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Liceo Ginnasio “G. Asproni" Nuoro 
�
 

Premessa al Piano dell’Offerta Formativa 
 
 
Una fra le scuole più antiche e prestigiose della Sardegna, che ha avuto tra i suoi studenti più illustri 

Salvatore Satta e Indro Montanelli, il Liceo Classico “G. Asproni” di Nuoro è un polo di eccellenza nel 

panorama scolastico provinciale, regionale e nazionale. Una scuola per formarsi, approfondire e 

riflettere sulle grandi tradizioni di pensiero, le più importanti manifestazioni della cultura del passato, 

le scienze, le nuove tecnologie e i più importanti temi dell’epoca moderna. Offre  un curriculum di 

studi altamente formativo e attività di supporto e formazione di grande qualità, giornate di studio e 

celebrazioni dei più rilevanti avvenimenti del nostro secolo, presentazioni di libri e saggi alla 

presenza di autorevoli autori, corsi pomeridiani di danza, teatro e dizione, escursioni e visite guidate, 

laboratori scientifici all’avanguardia e nuove tecnologie, per studiare il passato con uno sguardo più 

consapevole. Il giornalino scolastico “Agorà”, le attività sportive, ludiche e ricreative consentono 

importanti momenti di vita comunitaria e di socializzazione. Il 2010 è l’anno della nuova sede 

ginnasiale, che dopo tanti anni regala agli alunni del Ginnasio una struttura moderna, spaziosa e 

all’avanguardia. Il Liceo Classico “G. Asproni” si propone quindi come una scelta di qualità, una 

scommessa per il futuro. Le pagine che seguono “fotografano” per così dire la realtà della nostra 

scuola, presentano le nostre attività, i progetti realizzati, gli obiettivi raggiunti, definiscono il nostro 

impegno, serio ed entusiasta, a perseguire le finalità e gli obiettivi che ci siamo proposti per garantire 

ai nostri ragazzi una formazione sempre più consapevole, che li renda protagonisti in tutte le loro 

scelte future. 

La realizzazione di questo Piano dell’Offerta Formativa vuole essere la testimonianza del lavoro 

quotidiano di tutti coloro che operano nella nostra scuola. 

Introduzione al Piano dell’Offerta Formativa 
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  In proporzione allo sviluppo della propria individualità ogni persona diviene più preziosa per sé, ed 

è perciò più capace di esserlo per gli altri.  

John Stuart Mill 

 

In definitiva il problema da porsi riguardo al benessere si incentra sul genere di 

vita che conduciamo e su ciò che possiamo o non possiamo fare, possiamo o 

non possiamo essere. 

Amartya K. Sen 
Il Liceo “Asproni” è la più antica scuola superiore di Nuoro.  

È perciò radicato nella storia della città e del suo circondario; l'istruzione classica da esso impartita 

ha costituito un valore importante nella formazione di intere generazioni. 

È anche una scuola che vuole mantenersi all’altezza delle richieste attuali e delle domande di 

un’utenza esigente e motivata. 

Il nostro istituto ha partecipato alle innovazioni che hanno investito la scuola italiana negli ultimi due 

decenni e che – pur nei ritardi di una riforma strutturale – ne hanno aggiornato la fisionomia.  

Dall’inizio degli anni Novanta si sono praticate nel nostro istituto le sperimentazioni, attraverso le 

quali la nostra offerta formativa si è arricchita stabilmente col corso di Liceo Linguistico “Brocca”. 

Tramite la “minisperimentazione” il corso di Liceo Classico ha migliorato il proprio profilo didattico 

con l’aggiunta della lingua straniera per l’intero quinquennio e la possibilità di integrare 

l’insegnamento della matematica con l’informatica. Dal corrente anno scolastico siamo pronti ad 

affrontare la riforma (vedi pagine seguenti). 

La nostra esperienza di insegnamento si è arricchita anche attraverso la progettazione autonoma e 

le attività opzionali. L’attenzione alle attività di sostegno e recupero ha permesso di migliorare in 

modo significativo le cifre del successo scolastico.  

 

Il nostro Istituto e le esigenze del territorio 

 

Il bacino di utenza del nostro istituto è ampio, ma poco popolato, essendo caratterizzato, come la 

gran parte delle zone interne della Sardegna, da una dinamica economica di modesto livello. Esso 

comprende il Nuorese, le Baronie, parte della Barbagia, il Goceano.  

Ciò determina la presenza di un elevato numero di studenti pendolari, che affrontano condizioni di 

disagio dovute alle distanze ed alle carenze nei mezzi di trasporto. La scuola si impegna a venire 

incontro alle loro esigenze nei diversi  aspetti dell’attività didattica. 

 

Il Liceo Classico oggi 
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Il nostro è uno dei pochi licei classici presenti nella provincia e perciò gode di una particolare 

specificità nella gamma delle offerte formative in essa disponibili.  

È essenziale che gli studenti di Nuoro e dei paesi vicini che sentono come loro attitudine ed 

interesse la preparazione di tipo umanistico abbiano come punto di riferimento una scuola di 

tradizione consolidata.  

La possibilità di scelte scolastiche differenziate è di per sé un elemento del benessere di una 

società. È anche un impegno di miglioramento, col contributo che può dare alla formazione 

dell'elemento umano, la più importante delle ricchezze.  

Il rapporto della scuola col territorio si sviluppa, oltre che come servizio offerto, anche come 

collaborazione con i soggetti pubblici e privati che agiscono nei diversi settori del tessuto sociale 

locale. Di tali iniziative di collaborazione diremo volta per volta, parlando dei progetti svolti e in atto. 

�

La tradizione liceale: una risorsa preziosa 

 

Lo scopo degli studi liceali viene talvolta riassunto con la frase: “imparare ad imparare”. L’insieme di 

discipline che un corso liceale propone allo studente ha soprattutto il valore di esercizio di diversi 

metodi di ragionamento e di apprendimento che possono essere applicati ad ogni successivo campo 

di interesse e di indagine. 

Oltre che allo scopo della migliore preparazione per gli studi universitari, ciò risponde più in generale 

ad un’esigenza quanto mai attuale, in una società caratterizzata da saperi in continuo cambiamento, 

che richiedono capacità di orientamento autonomo e di apprendimento sempre rinnovato. 

Possiamo ricordare come l’autorevole Rapporto CENSIS, che “fotografa” annualmente lo stato di 

sviluppo sociale del nostro paese, abbia di recente insistito (p. es. nelle edizioni 2002 e 2003) 

nell’individuare uno dei ritardi del sistema formativo italiano, rispetto ad altre nazioni europee, nella 

scarsa disponibilità di un sistema di lifelong learning (apprendimento “per tutta la vita”), ossia di 

quelle opportunità formative che permettono all’individuo adulto di far fronte al continuo e rapido 

invecchiamento dei saperi e delle competenze. 

Il problema strutturale – è perfino inutile dirlo – va ben oltre il piccolo orizzonte di una scuola, ma la 

coscienza di questo bisogno deve portare le scuole a valorizzare, nel proprio progetto educativo, la 

formazione di personalità aperte, capaci di inserirsi in modo attivo in un modo che cambia.  

La formazione liceale è un’opportunità preziosa; conseguita con impegno, rimane il miglior punto di 

partenza col quale uno studente può preparare il proprio futuro.  

I dati relativi all’Indagine Internazionale OCSE PISA, inerenti il livello di abilità e competenze degli 

studenti quindicenni in matematica, lettura, scienze, collocano la nostra scuola su risultati 

sicuramente importanti e significativi: un impegno ed un incoraggiamento per noi a fare sempre 

meglio nell’ambito della formazione delle nostre studentesse e dei nostri studenti.  
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                                                   INVALSI 

INDAGINE INTERNAZIONALE SUL LIVELLO DELLE COMPETENZE DEI QUINDICENNI IN 
MATEMATICA, LETTURA E SCIENZE 

I paesi dell’ OCSE che hanno partecipato a PISA 2003 sono: Australia, Austria, Belgio, Canada, 

Corea, Danimarca, Finlandia, Francia, Germania, Giappone, Grecia, Irlanda, Islanda, Italia, 

Lussemburgo, Messico, Nuova Zelanda, Norvegia, Paesi Bassi, Polonia, Portogallo, Regno Unito, 

Repubblica Ceca, Repubblica Slovacca, Spagna, Stati Uniti, Svezia, Svizzera, Turchia, Ungheria. 

I paesi non membri dell’OCSE che hanno partecipato a PISA 2003 sono: Brasile, Hong Kong – Cina, 

Indonesia, Lettonia, Liechtenstein, Macao-Cina, Russia, Serbia, Thailandia, Tunisia, Uruguay. 

Tra le scuole campionate figura il Liceo “Asproni” che nelle tre aree 

monitorate ha fatto registrare i seguenti risultati: 

 

 

             LICEO CLASSICO  
“G.ASPRONI”  NUORO  

 
 

Licei  

Sardegna 

Sardegna Licei 

Media 
Scienze 

533 

518 

449 

499 

E.S. 

4,3 

3,2 

6,1 

10,1 

Media 
Lettura 

516 

525 

435 

506 

E.S. 

4,7 

2,6 

8,2 

7,4 

Media 
Matematica 

535 

499 

429 

472 

E.S. 

5,3 

3,9 

7 

12,7 

 

Italia 

Media OCSE 

 

475 

500 

 

2 

0,5 

 

469 

492 

 

2,4 

0,6 

 

462 

498 

 

2,3 

0,5 

���� �
���� ����
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Il compito formativo della scuola non si svolge prestando attenzione solo ai risultati di insieme delle 

classi, ma anche alle difficoltà che i singoli alunni possono incontrare nel proprio percorso di 

formazione: si tratta di problemi di adattamento, di motivazione, di recupero di conoscenze e di 

competenze.  

In questo campo è fondamentale l’impegno quotidiano degli insegnanti, ma occorre anche un piano 

organizzato di intervento e di prevenzione. Ci sembra utile segnalare alcune iniziative: 

1 Lo “sportello formativo”.  

2 Le attività di indagine e di intervento a cura dei gruppi di lavoro “Monitoraggio” e “Tutoring” 

3 Il collegamento con le scuole di provenienza degli alunni.  

Quest’ultima attività è stata svolta soprattutto dal Comitato per l’orientamento nella forma di visite 

presso le scuole medie di Nuoro e dei paesi vicini e di ampia informazione sulle peculiarità del 

nostro istituto. In molti casi sono state predisposte visite di classi delle scuole medie presso 

l’istituto. Per una più efficace ambientazione, all’inizio dell’anno scolastico gli alunni delle classi 

iniziali vengono convocati assieme ai loro genitori per una presentazione della scuola, del suo 

progetto formativo e delle sue risorse, svolta dal dirigente scolastico.  

 

Lo sportello Formativo 

Allo sportello formativo spetta un posto importante tra le attività di recupero. 

Lo sportello formativo consiste in lezioni individuali fornite in orario pomeridiano dai docenti 

dell'istituto. 

Si differenzia dalle altre iniziative di recupero per il fatto di essere attivato esclusivamente a richiesta 

degli studenti interessati; il successo di tale modalità di lavoro è, perciò, anche un successo del 

dialogo didattico. 

Un suo risultato positivo è, perciò, anche l'accrescimento, presso gli alunni, dell’autovalutazione e 

della responsabilità nei confronti dei propri risultati di apprendimento. 

Questo strumento nasce, inoltre, con una duplice finalità: fornire un aiuto ad alunni che nel corso 

dell'anno scolastico incontrino difficoltà relative ad argomenti particolarmente impegnativi, ma anche 

permettere spazi di approfondimento tramite colloqui con i docenti interpellati.  

Nel corso degli  anni a partire dalla sua istituzione, l'attività ha mostrato un incremento che 

testimonia la sua validità ed il gradimento riscontrato presso gli allievi.  

 

 

Le nostre risorse 
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Rapporti scuola - famiglia 

Il sistema delle comunicazioni scuola-famiglia è stato reso più continuo affiancando ai colloqui 

quadrimestrali il registro elettronico sul sito della scuola,(all’indirizzo www.liceoasproni.net )  Grazie 

ad una password fornita dalla scuola, i genitori potranno accedere alla sezione segreteria – registro 

elettronico, controllando  tutto ciò che riguarda la carriera scolastica dei  propri figli. Con questo 

sistema si intende garantire la massima  comunicazione e trasparenza con i genitori degli studenti.  

A ciò si aggiunga la possibilità di concordare incontri individuali con gli insegnanti. Il sito della scuola  

contiene, oltre ad una bella serie di immagini, ampi spazi dedicati al P.O.F., a circolari, leggi e 

decreti, a notizie riguardanti libri di testo, l’orario delle lezioni, il giornalino scolastico, interessanti  

risorse per la didattica, aree dedicate a docenti e studenti. 

 Fra gli altri aspetti che manifestano un positivo rapporto scuola-famiglia ricordiamo l’elevato numero 

di risposte ottenuto dalle nostre attività di monitoraggio. La valutazioni e le critiche in esse espresse 

sono preziose per il miglioramento della qualità del nostro lavoro e testimoniano l’interesse delle 

famiglie ad esprimere le proprie esigenze in un dialogo con la scuola.  

 

Attività di monitoraggio 

Le attività di monitoraggio sono finalizzate a verificare l’attuazione e la qualità del progetto formativo 

di istituto. Negli ultimi anni scolastici è stata  compiuta una gran mole di lavoro, con indagini 

differenziate per contenuti e per soggetti interpellati,  sulla percezione e sulla valutazione della 

didattica e degli atteggiamenti dei docenti da parte di tutti gli alunni, sulla valutazione dell’efficienza 

didattica ed organizzativa dell’istituto e sulla maturazione culturale e comportamentale degli alunni  

Nel corso del corrente anno scolastico il gruppo di lavoro “Tutoring” intende condurre nuove indagini 

volte ad azioni di sostegno e di prevenzione del disagio. 

 

Aggiornamento della strumentazione telematica 

Il laboratorio di informatica della sede centrale è stato completamente rinnovato L’attrezzatura già 

posseduta dalla scuola (un laboratorio completo con 16 postazioni) è stata incrementata installando 

dei computer in diversi locali della sede centrale, in modo da fornire ad alunni e docenti delle  

postazioni utili per il collegamento Internet e per il lavoro con i computer: ciò permette di avvalersi  

delle opportunità educative fornite dalle nuove tecnologie. 1 

                                                           
1E’ stato effettuato l’acquisto  di un laboratorio multimediale nuovo, dalle prestazioni avanzate (con tecnologia wireless)  

con finanziamento del Ministero dell’Istruzione e del Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale, rientrante  nel Programma 

Operativo Nazionale - Annualità 2003-06 (Misura 2 – Azione 2.2b: “Costituzione e potenziamento di reti telematiche e di 

comunicazione […] negli istituti scolastici […]”). La scuola possiede inoltre un laboratorio linguistico multimediale grazie 

ai finanziamenti del Fondo Europeo per lo sviluppo regionale (Azione 2.1c Potenziamento e aggiornamento delle dotazioni 

tecnologiche e informatiche degli istituti scolastici). 
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Biblioteca 

La nostra biblioteca, collocata presso la sede centrale, è ricca di c/a 12.000 volumi. È in corso la 

riorganizzazione della catalogazione, adeguata ai criteri IFLA.  

La biblioteca è dotata di una postazione multimediale, che permette la consultazione del catalogo  

informatizzato e la navigazione in internet.  

 

Nuovo laboratorio di biologia molecolare 
Dall’ a. s. 2006 - 2007 è operativo nel nostro istituto un nuovo laboratorio scientifico atto alla 

didattica avanzata nel campo delle biotecnologie.  

Il laboratorio è dotato di bagno termostatico, centrifuga, termociclatore per l’amplificazione del DNA, 

camera elettroforetica, sistema di acquisizione delle immagini del DNA, stazione informatica con 

relativa strumentazione hardware e software per l’accesso alle banche dati mondiali.  

Il progetto didattico comprende esperienze di laboratorio che permettono di isolare la molecola del 

DNA da organismi vegetali e animali ed applicare le procedure della tecnologia del “DNA 

ricombinante” che sta alla base delle moderne biotecnologie. E’ inoltre possibile praticare il 

“fingerprinting” (un metodo di identificazione consistente nel comparare frammenti di DNA provenienti 

da individui diversi).  
                  

La sede ginnasiale di via Asiago 

Le classi ginnasiali hanno sede presso i nuovi locali di Via Asiago. 

Rispetto alla collocazione  la nuova sede presenta numerosi vantaggi, soprattutto per l’ampiezza dei 

locali e la vicinanza alla sede centrale. 

Gli spazi disponibili sono completamente rinnovati ed ottimamente arredati. E’ garantita  una 

collocazione comoda e razionale delle classi e delle aule adibite a laboratorio, nonché lo svolgimento 

di tutte le diverse attività curricolari ed extra-curricolari 
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Scheda riassuntiva delle risorse strutturali 
 

Sede centrale: Via Dante, 42 

Tel. 0784/35043 – Fax: 0784/30283 

Indirizzo web: http://www.liceoasproni.net 

e-mail: lga@mail.liceoasproni.net 

 

Nella sede centrale sono sistemate: 

- Aule per le classi liceali (Un’aula è attrezzata come centro audiovisivo con videoproiettore, 

diaproiettore, videoregistratore, lavagne luminose, episcopio) 

- Presidenza 

- Segreteria 

- Biblioteca 

- Aula magna 

- Laboratorio di scienze 

- Laboratorio multimediale 

- Palestra 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La nuova sede del Ginnasio di via Asiago 
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�
Il Liceo Classico oggi 
 

Il Liceo Classico si caratterizza per l’orientamento umanistico, rinforzato dalla la presenza 

qualificante delle materie di indirizzo: il Greco ed il Latino.  

Le discipline classiche non sono, però, fini a sé stesse. Mirano ad un esito formativo, che va oltre lo 

specialismo: la loro presenza si integra nell'intero insieme delle materie che compongono il curricolo, 

anche di quelle comuni alle altre scuole: italiano, lingua straniera, filosofia ecc., comprese le 

discipline scientifiche, delle quali viene valorizzato l'apporto di formazione al ragionamento rigoroso, 

pur con programmi ridotti rispetto alle scuole di indirizzo scientifico e tecnico. 

Lo studio della civiltà greca e latina nei suoi documenti originali è uno strumento formativo 

validissimo in una società in cui è sempre maggiore il bisogno di padronanza dagli strumenti della 

comunicazione e di una conoscenza di sé stessi che può venire arricchita e potenziata dalla 

coscienza delle radici storiche della nostra cultura. In tal modo fornisce opportunità preziose per 

acquisire abilità inserite nelle esigenze del presente. 

In una società come la nostra in cui la comunicazione si snoda attraverso le più varie forme e livelli, 

non si può prescindere dalla capacità di decodificazione del messaggio dell'altro e dall'abilità di 

adeguamento della comunicazione alle situazioni in cui si inserisce e al destinatario a cui si rivolge. 

Attraverso quel processo conoscitivo e  creativo che è la traduzione si impara a svolgere le 

operazioni complesse della comprensione del testo e della sua resa in una lingua che, nei secoli, si è 

arricchita di nuove implicazioni semantiche e culturali. L'elasticità mentale che tale processo 

contribuisce a determinare è un'acquisizione applicabile ai più diversi percorsi conoscitivi.  

Gli studenti del Liceo Classico che, da generazioni, hanno dimostrato di essere capaci di inserirsi da 

protagonisti nella cultura e nel lavoro della comunità locale e nazionale, sono la testimonianza che lo 

studio degli anni liceali è servito a far acquisire strumenti validi di comunicazione e relazione.  

Il corso di Liceo Classico si raccomanda, perciò, a chi abbia interessi nel campo umanistico, ma è 

una porta aperta a tutte – senza esclusioni – le successive scelte di studio universitario.  

 

Il Liceo Linguistico  

 

Oltre al Classico nella nostra offerta formativa è presente da molti anni anche il Liceo Linguistico 

caratterizzato dallo studio di tre lingue straniere, nel quale lo studio delle lingue si inserisce in una 

compiuta formazione umanistica.  

Corsi e quadri orario e discipline curricolari 
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La conoscenza delle lingue così acquista la sua piena validità unendosi alla curiosità intellettuale e 

divenendo mediazione di cultura e strumento di acquisizione e scambio di conoscenza e di idee.  

I programmi forniscono, così, una base solida per la prosecuzione nelle più diverse facoltà 

universitarie e potenziano, tramite la familiarità con più lingue straniere, i progetti individuali di studio 

e di lavoro in tutti i campi. 

 

Elenco dei corsi 

L’offerta formativa del Liceo Classico “Asproni” si è finora articolata in cinque tipi: 

 

1. Liceo Classico tradizionale. 

2. Liceo Classico tradizionale + Informatica. 

3. Liceo Classico tradizionale + Lingua straniera per cinque anni. 

4. Liceo Classico tradizionale + Informatica + Lingua straniera per cinque anni. 

5. Liceo Linguistico sperimentale “Brocca”. 

 

Come è oramai noto, dall’anno scolastico 2010 – 2011 partirà la riforma dei Licei. Di seguito qualche 

breve cenno: il nuovo liceo classico somiglia molto all’ordinamento originario, “ripulito” di tutte le 

discipline aggiunte nel tempo con le varie sperimentazioni. Il cuore del piano di studi è quello di 

sempre, con Italiano, Latino, Greco, Storia e Filosofia in primo piano. L’obiettivo fondamentale resta 

quello di approfondire la conoscenza della civiltà classica e umanistica “ assicurando l’acquisizione 

di rigore metodologico all’interno di un quadro culturale che riserva attenzione anche alla matematica 

e alle scienze sperimentali”. Rispetto al vecchio liceo, c’è la novità di una lingua straniera nel 

quinquennio (tre ore settimanali al biennio e due nel triennio). E’ stata potenziata la Storia dell’Arte. 

Per il resto, si tratta di piccoli ritocchi. Il ridimensionamento dell’orario scolastico (27 ore nel biennio 

e 31 nel triennio) è notevole rispetto alle tanto diffuse sperimentazioni ma somiglia molto a quello 

originario. Il carico di lavoro per gli studenti è molto contenuto e lascia più tempo per lo studio 

individuale 
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Sembra utile riportare di seguito alcune indicazioni più specifiche tratte dal documento della riforma 
 
�������	�������

“Il percorso del liceo classico è indirizzato allo studio della civiltà classica e della cultura 

umanistica. Favorisce una formazione letteraria, storica e filosofica idonea a comprenderne il ruolo 

nello sviluppo della civiltà e della tradizione occidentali e nel mondo contemporaneo sotto un profilo 

simbolico, antropologico e di confronto di valori. Favorisce l’acquisizione dei metodi propri degli 

studi classici e umanistici, all’interno di un quadro culturale che, riservando attenzione anche alle 

scienze matematiche, fisiche e naturali, consente di cogliere le intersezioni fra i saperi ed elaborare 

una visione critica della realtà. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le 

abilità e a maturare le competenze a ciò necessarie” (Art. 5 comma 1). 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento 

comuni, dovranno: 

 aver raggiunto una conoscenza approfondita delle linee di sviluppo della nostra civiltà nei 

suoi diversi aspetti (linguistico, letterario, artistico, storico, istituzionale, filosofico, 

scientifico), anche attraverso lo studio diretto di opere, documenti ed autori significativi, ed 

essere in grado di riconoscere il valore della tradizione come possibilità di comprensione 

critica del presente; 

 avere acquisito la conoscenza delle lingue classiche necessaria per la comprensione dei testi 

greci e latini, attraverso lo studio organico delle loro strutture linguistiche (morfosintattiche, 

lessicali, semantiche) e degli strumenti necessari alla loro analisi stilistica e retorica, anche 

al fine di raggiungere una più piena padronanza della lingua italiana in relazione al suo 

sviluppo storico; 

 aver maturato, tanto nella pratica della traduzione quanto nello studio della filosofia e delle 

discipline scientifiche, una buona capacità di argomentare, di interpretare testi complessi e 

di risolvere diverse tipologie di problemi anche distanti dalle discipline specificamente 

studiate; 

 saper riflettere criticamente sulle forme del sapere e sulle reciproche relazioni e saper 

collocare il pensiero scientifico anche all’interno di una dimensione umanistica. 
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* con Informatica al primo biennio  
** Biologia, Chimica, Scienze della Terra  
N.B. È previsto l’insegnamento, in lingua straniera, di una disciplina non linguistica (CLIL) compresa 
nell’area delle attività e degli insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti o nell’area degli 
insegnamenti attivabili dalle istituzioni scolastiche nei limiti del contingente di organico ad esse 
annualmente assegnato.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 1°anno 2°anno 3°anno 4°anno 5°anno 
Lingua e Letteratura 
Italiana 

4 
(5) 

4 
(5) 

4 4 4 

Lingua e Cultura Latina 5 5 4 4 4 

Lingua e Cultura Greca 4 4 3 3 3 

Lingua e Cultura 
Straniera 

3 
(4) 

3 
(4) 

3 
(0) 

3 
(0) 

3 
(0) 

Storia e Geografia 3 
(2+2) 

3 
(2+2) 

   

Storia   3 3 3 

Filosofia   3 3 3 

Matematica* 3 
(2) 

3 
(2) 

2 
(3) 

2 2 

Fisica   2 
(0) 

2 2 
(3) 

Scienze Naturali** 2 
(0) 

2 
(0) 

2 
(4) 

2 
(3) 

2 

Storia dell'Arte   2 
(1) 

2 
(1) 

2 

Scienze motorie e 
sportive 

2 2 2 2 2 

Religione 
catt./alternative 

1 1 1 1 1 

 27 27 31 31 31 
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“Il percorso del liceo linguistico è indirizzato allo studio di più sistemi linguistici e culturali. Guida lo 

studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità, a maturare le competenze 

necessarie per acquisire la padronanza comunicativa di tre lingue, oltre l’italiano e per comprendere 

criticamente l’identità storica e culturale di tradizioni e civiltà diverse” (art. 6 comma 1) 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento 

comuni, dovranno: 

 avere acquisito in due lingue moderne strutture, modalità e competenze comunicative 

corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento; 

 avere acquisito in una terza lingua moderna strutture, modalità e competenze comunicative 

corrispondenti almeno al Livello B1 del Quadro Comune Europeo di riferimento; 

 saper comunicare in tre lingue moderne in vari contesti sociali e in situazioni professionali 

utilizzando diverse forme testuali; 

 riconoscere in un’ottica comparativa gli elementi strutturali caratterizzanti le lingue studiate ed 

essere in grado di passare agevolmente da un sistema linguistico all’altro; 

 essere in grado di affrontare in lingua diversa dall’italiano specifici contenuti disciplinari; 

 conoscere le principali caratteristiche culturali dei paesi di cui si è studiata la lingua, 

attraverso lo studio e l’analisi di opere letterarie, estetiche, visive, musicali, 

 cinematografiche, delle linee fondamentali della loro storia e delle loro tradizioni; 

 sapersi confrontare con la cultura degli altri popoli, avvalendosi delle occasioni di contatto e 

di scambio. 
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* Sono comprese 33 ore annuali di conversazione col docente di madrelingua  
** con Informatica al primo biennio  
*** Biologia, Chimica, Scienze della Terra  
N.B. Dal primo anno del secondo biennio è previsto l’insegnamento in lingua straniera di una 
disciplina non linguistica (CLIL), compresa nell’area delle attività e degli insegnamenti obbligatori per 
tutti gli studenti o nell’area degli insegnamenti attivabili dalle istituzioni scolastiche nei limiti del 
contingente di organico ad esse assegnato, tenuto conto delle richieste degli studenti e delle loro 
famiglie. Dal secondo anno del secondo biennio è previsto inoltre l’insegnamento, in una diversa 
lingua straniera, di una disciplina non linguistica (CLIL), compresa nell’area delle attività e degli 
insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti o nell’area degli insegnamenti attivabili dalle istituzioni 
scolastiche nei limiti del contingente di organico ad esse assegnato, tenuto conto delle richieste degli 
studenti e delle loro famiglie. 

 1°anno 2°anno 3°anno 4°anno 5°anno 

Lingua e Letteratura 
Italiana 

4 
(5) 

4 
(5) 

4 4 4 

Lingua Latina 2 
(4) 

2 
(4) 

0 
(3) 

0 
(3) 

0 
(3) 

Lingua e Cultura 
Straniera1* 

4 
(3) 

4 
(3) 

3 3 3 

Lingua e Cultura 
Straniera2* 

3 
(4) 

3 
(4) 

4 
(3) 

4 
(3) 

4 
(3) 

Lingua e Cultura 
Straniera3* 

3 
(0) 

3 
(0) 

4 
(5) 

4 
(5) 

4 

Storia e Geografia 3 
(2+2) 

3 
(2+2) 

   

Storia   2 
(3) 

2 
(3) 

2 
(3) 

Filosofia   2 2 
(3) 

2 
(3) 

Matematica** 3 
(4) 

3 
(4) 

2 
(3) 

2 
(3) 

2 
(3) 

Fisica   2 
(0) 

2 
(4) 

2 

Scienza Naturali*** 2 
(3) 

2 
(3) 

2 
(4) 

2 
(0) 

2 

Storia dell'Arte   2 2 2 

Scienze motorie e 
sportive 

2 2 2 2 2 

Religione catt./alternative 1 1 1 1 1 

 27 27 30 30 30 
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Obiettivi educativi comuni a tutte le discipline 

 
Tramite tutti gli aspetti della programmazione  

e della vita della comunità scolastica, in collaborazione con i progetti educativi delle famiglie  

e tramite il dialogo con gli allievi, è nostra ambizione attuare 

 i seguenti obiettivi educativi generali: 

 

¨  Consolidare negli allievi il senso della propria autonomia. Dare a tutti la possibilità di mettere a 

frutto le proprie potenzialità, sia nel campo conoscitivo che in quello delle relazioni umane. 

¨  Metterli in grado di affrontare con successo il proseguimento degli studi in qualsiasi facoltà 

universitaria, tramite  

�  l’abitudine allo studio costante e regolare; 

�  una solida cultura di base ed un’esercitata capacità di esprimersi e comunicare; 

�  un buon metodo di lavoro, che permetta di orientarsi in modo rapido ed efficace nei 

confronti di nuove conoscenze da apprendere e di individuarne con sicurezza la logica, la 

struttura ed i contenuti fondamentali; 

�  l’interesse, l’apertura mentale, la creatività e la capacità di confrontarsi con campi nuovi 

del sapere, della tecnica, del lavoro. 

¨  Mettere a disposizione degli allievi una gamma ampia e differenziata di contenuti e metodi 

disciplinari, in modo che a ciascuno sia fornita  

�  una cultura non settoriale e limitata, ma ricca ed aperta  

�  la possibilità di scegliere in modo consapevole i campi di interesse più confacenti alla 

propria personalità ed alle proprie aspirazioni.  

¨  Incoraggiare una capacità critica che garantisca autonomia di pensiero di giudizio. 

¨  Favorire la capacità e la volontà di conoscenza del mondo e di sé, come condizione per inserirsi 

responsabilmente nella vita sociale. 

¨  Risvegliare la consapevolezza delle radici storiche del presente, della necessità del rispetto della 

memoria storica, che – tra l’altro – implica anche rispetto del paesaggio e del patrimonio artistico 

e naturalistico dell’ambiente in cui viviamo. 

¨  Rinforzare gli atteggiamenti di collaborazione e il rispetto delle persone e delle norme del vivere 

comune. Incoraggiare lo sviluppo di interessi personali; incoraggiare la cura e valorizzazione di 

sé, che non va intesa come forma di chiusura e di egoismo, ma come base per un atteggiamento 

solidale. 
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Discipline curricolari 
 

 

Obiettivi specifici di apprendimento 
 

Discipline letterarie in generale  

Ginnasio - Primo Biennio 
 

Nel biennio del liceo classico e linguistico si mirerà soprattutto alla acquisizione, da parte 

dell’alunno, di una capacità di lettura dei  vari tipi di testo, di comprensione dei contenuti appresi e di 

capacità di esposizione degli stessi con linguaggio appropriato al contesto disciplinare. Verrà posta 

particolare cura nel far conseguire ai ragazzi un buon metodo di studio. 

Nell’ambito della produzione orale lo studente sarà abituato al rispetto dei turni verbali, all’ordine dei 

temi e all’efficacia espressiva. Nell’ambito della produzione scritta saprà controllare la costruzione 

del testo, l’organizzazione logica entro e oltre la frase, l’uso dei connettivi (preposizioni, 

congiunzioni, avverbi e segnali di strutturazione del testo), dell’interpunzione, e saprà compiere 

adeguate scelte lessicali. Tali attività consentiranno di sviluppare la competenza testuale sia nella 

comprensione sia nella produzione. Oltre alla pratica tradizionale dello scritto esteso, nelle sue varie 

tipologie, lo studente sarà in grado di comporre brevi scritti su consegne vincolate, paragrafare, 

riassumere cogliendo i tratti informativi salienti di un testo, titolare, parafrasare, relazionare, 

comporre testi variando i registri e i punti di vista. 

 

Cenni essenziali su contenuti ed obiettivi delle singole discipline 

 
Italiano 

Nel corso del primo biennio lo studente incontra opere e autori significativi della classicità, da 

leggere in traduzione, al fine di individuare i caratteri principali della tradizione letteraria e culturale, 

con particolare attenzione a opere fondative per la civiltà occidentale e radicatesi – magari in modo 

inconsapevole – nell'immaginario collettivo. 

Nel primo anno oltre alla verifica ed all’ampliamento delle conoscenze grammaticali, si procederà 

all’analisi del testo in prosa, con letture da autori italiani e stranieri. 

Lettura e commento di episodi tratti dai poemi classici Iliade, Odissea, Eneide, la Bibbia 

Sarà curata l’attività di scrittura con appositi esercizi.  

Nel secondo anno si procederà all’approfondimento dello studio della grammatica ed all’analisi del 

testo poetico, con lettura e commento di componimenti di autori italiani e stranieri. Lettura dai 

Promessi Sposi e ulteriore cura dell’attività di scrittura con appositi esercizi. Alla fine del primo  
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biennio si accosterà, attraverso alcune letture di testi, alle prime espressioni della letteratura italiana 

Attraverso l’esercizio sui testi inizia ad acquisire le principali tecniche di analisi. 

 

Latino  

Lo studente acquisisce le competenze linguistiche funzionali alla comprensione e alla traduzione di 

testi d’autore, prevalentemente in prosa e di argomento mitologico, storico, narrativo. Per 

competenze linguistiche si intende: lettura scorrevole; conoscenza delle strutture morfosintattiche (in 

particolare flessione nominale e verbale); funzioni dei casi nella frase e delle frasi nel periodo; 

formazione delle parole; conoscenza del lessico (per famiglie semantiche e per ambiti lessicali). 

L’acquisizione delle strutture morfosintattiche avverrà in conformità con le tecniche didattiche più 

aggiornate a partire proprio dai testi. Ciò consentirà di evitare l’astrattezza grammaticale, fatta di 

regole da apprendere mnemonicamente e di immancabili eccezioni, privilegiando gli elementi 

linguistici chiave per la comprensione dei testi Lo studio  sarà accompagnato da continui riferimenti 

alla civiltà di cui la  lingua è espressione. 

Nel primo anno si partirà dallo studio della morfologia e della sintassi della lingua italiana (analisi 

della proposizione).Si proseguirà con la declinazione del nome e dell’aggettivo e la coniugazione 

regolare del verbo. I principali complementi. Studio dei pronomi personali e dimo-strativi. Costrutti 

sintattici fondamentali. Continui esercizi guideranno l’alunno nell’apprendimento. Nel secondo anno  

si continuerà con lo studio della morfologia del nome, dell’aggettivo.Si terminerà lo studio del verbo, 

dei pronomi relativi, indefiniti, interrogativi. Ancora sui costrutti sintattici fondamentali. Elementi della 

sintassi dei casi.  

 

Greco 

Classe IV 

Studio dell’alfabeto e lettura. Declinazione di nome e aggettivo. Pronomi personali. Coniugazione dei 

verbi in omega, presente e imperfetto nella forma attiva e mediopassiva, presente e imperfetto di 

eimì. Significati delle preposizioni con casi da esse retti. Continui esercizi di guida all’apprendimento. 
 

Classe V 

Ancora sul nome e sull’aggettivo. Coniugazione dei verbi in omega con vari temi verbali al futuro, 

aoristo, perfetto nella forma attiva, media e passiva. Pronomi dimostrativi, relativi, indefiniti, 

interrogativi. I principali costrutti sintattici. Esercizi di guida all’apprendimento. Traduzioni da Esopo, 

Luciano, Senofonte. Lo studio delle lingue classiche sarà accompagnato da continui riferimenti alla 

civiltà di cui le due lingue sono espressione. 

Come è noto, nel Liceo Linguistico non si studia il greco: sono invece oggetto di studio 3  lingue 

straniere  
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Storia e Geografia 

 

 Al termine del percorso biennale lo studente conoscerà gli strumenti fondamentali della disciplina ed 

avrà acquisito familiarità con i suoi principali metodi, Lo studente saprà orientarsi criticamente 

dinanzi alle principali forme di rappresentazione cartografica, nei suoi diversi aspetti geografico-fisici 

e geopolitici. Saprà in particolare descrivere e inquadrare nello spazio i problemi del mondo attuale, 

le condizioni morfologiche e climatiche, la distribuzione delle risorse, gli aspetti economici e 

demografici delle diverse realtà in chiave multi scalare, l’ analisi del territorio nelle trasformazioni 

dovute ad agenti esogeni ed endogeni, climatici e, soprattutto, all’intervento dell’uomo. 

Lo studio dei Continenti extraeuropei  riguarderà  la vita socio - economica e culturale delle 

popolazioni dei vari paesi. 

Per quanto riguarda la storia, il primo biennio sarà dedicato allo studio delle civiltà antiche e di quella 

altomedievale.  

Nello studio di questa disciplina si mirerà a far acquisire capacità di lettura dei fatti storici e 

inserimento degli stessi nel contesto sociale e culturale  

 

Lingue straniere  
  

Con l'insegnamento delle lingue straniere si prevede lo sviluppo e l'ampliamento delle diverse abilità 

linguistiche sia audio-orali che scritte. 

Per il Ginnasio e per il primo biennio del Liceo Linguistico si intende sviluppare la competenza 

comunicativa che consenta agli alunni di esprimersi, con padronanza lessicale, fonologica e 

prosodica, con correttezza sintattica e morfologica; lo studente comprenderà quindi aspetti relativi 

alla cultura dei paesi in cui si parla la lingua, con particolare riferimento all’ambito sociale; analizzerà 

semplici testi orali, scritti, iconico-grafici, quali documenti di attualità, testi letterari di facile 

comprensione, film, video, ecc. per coglierne le principali specificità formali e culturali; 

A ciò, nel Liceo, si aggiunge l’esame dello sviluppo letterario (complessivo o per generi e temi) nel 

contesto storico, con una scelta di autori e testi significativi, appartenenti alle tre grandi partizioni 

(prosa, poesia e teatro); si forniscono inoltre gli strumenti necessari per analizzare testi, identificarne 

i generi e le costanti che li caratterizzano. 

La scuola si avvale, per i corsi linguistici, di assistenti di madrelingua che curano la conversazione e 

la discussione di problematiche di attualità. 

Obiettivi fondamentali sono lo sviluppo o il potenziamento delle capacità di: 

-  comprendere una varietà di messaggi orali e scritti, in contesti diversificati e trasmessi attraverso 

vari canali; 
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-  sostenere una conversazione funzionale alla situazione di comunicazione; 

-  produrre, a livello orale e scritto, diversi tipi di testo, esposti con chiarezza logica e precisione 

morfosintattica, usando adeguate tecniche compositive; 

-  analizzare testi e identificarne i generi e le costanti che li caratterizzano; 

-  rielaborare e comunicare, utilizzando il lessico appropriato, i concetti e i contenuti della 

disciplina. 

 

Matematica      
�

L'insegnamento della matematica e dell'informatica intende promuovere lo sviluppo delle capacità 

intuitive e logiche; lo sviluppo di attitudini analitiche e sintetiche; l'abitudine alla precisione di 

linguaggio; la capacità di ragionamento coerente e argomentato. Obiettivi: alla fine del biennio lo 

studente sarà in grado di: 

-  utilizzare consapevolmente le tecniche e le procedure di calcolo studiate; 

-  dimostrare proprietà di figure geometriche; 

-  matematizzare semplici situazioni riferite alla comune esperienza; 

-  adoperare i metodi, i linguaggi e gli strumenti informatici introdotti. 

 

Scienze motorie e sportive  

Finalità ultima della disciplina è la formazione di personalità armoniche e dinamiche, tali da saper 

conseguire una piena autonomia motoria ed una competenza che si realizza attraverso il processo 

didattico-educativo in rapporto alle effettive possibilità di sviluppo del soggetto.Gli obiettivi di 

massima sono: A) il potenziamento fisiologico, che è un obiettivo fondamentale dell'educazione fisica 

sia in funzione della salute, sia come presupposto di ogni attività motoria. B) la rielaborazione degli 

schemi motori. C) il consolidamento della personalità e lo sviluppo della socialità. D) la conoscenza e 

la pratica delle attività sportive. Riguardo a quest'ultimo punto si curerà chele attività riescano 

effettivamente a coinvolgere la generalità degli studenti e che ogni forma di competizione sia diretta 

a valorizzare la personalità dei singoli alunni. 

 

Scienze naturali  

Nel primo biennio prevale un approccio  basato su osservazione- descrizione. 

Lo studio della chimica comprende l’osservazione e descrizione di fenomeni e di reazioni semplici (il 

loro riconoscimento e la loro rappresentazione) con riferimento anche a esempi tratti dalla vita 

quotidiana;  

i contenuti di scienze della Terra, andranno affrontati nella prima classe e sviluppati in modo 

coordinato con i percorsi di Geografia. 
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L’insegnamento di queste  discipline deve dare un contributo alla formazione degli alunni per metterli 

in condizioni di assumere una posizione critica nella nostra società sempre più condizionata dallo 

sviluppo della scienza e della tecnologia. 

Per quanto riguarda i contenuti, nella disciplina Scienze della Terra si procede allo studio 

geomorfologico di strutture che costituiscono la superficie della Terra (fiumi, laghi, ghiacciai, mari 

eccetera). 

Cenni di Geografia astronomica. La Terra nel Sistema solare e nell’Universo. Introduzione allo studio 

dell’ambiente e dell’ecologia. Studio delle sfere geochimiche terrestri: atmosfera, litosfera e 

idrosfera. Principali fenomeni della dinamica terrestre: vulcani e terremoti. 

Per ciò che riguarda la Biologia generale: Diversità degli organismi viventi e loro classificazione. 

Uniformità degli organismi viventi: le cellule e i componenti della cellula; gli acidi nucleici. Principali 

processi di divisione delle cellule: mitosi e meiosi. Nozioni di embriologia. Le prime fasi dello 

sviluppo di un organismo pluricellulare. Nozioni di Genetica. I meccanismi ereditari. 

 

Religione 

L'insegnamento della Religione Cattolica ha le seguenti finalità: 

-  conoscere gli aspetti fondamentali del Cristianesimo - Cattolicesimo come patrimonio culturale 

della nostra società e dell'umanità intera 

-  affrontare, in percorsi sintetici, le grandi Religioni monoteistiche, esaminandole nella loro 

singolarità 

-  conseguire una sufficiente capacità di decodificazione e di comprensione nelle letture di testi 

biblici e religiosi .Tale percorso tenderà a condurre gli allievi all'obiettiva valutazione degli 

elementi presi in esame e a potenziare in loro tutti i valori relativi alla crescita morale e umana. 

L’insegnamento dell’Educazione musicale e del Diritto ed Economia permangono  nelle classi del 

secondo anno del linguistico “Brocca”, ma non sono previsti dalla riforma (cfr. il quadro orario). Per 

quanto riguarda l’educazione musicale il programma mira all’acquisizione dei mezzi e dei criteri per 

analizzare e comprendere la musica nella varietà delle sue forme; dovrà quindi contribuire al 

processo educativo mediante la conoscenza  e la pratica della musica come strumento 

indispensabile all’educazione culturale, intellettiva e socio-affettiva. Si cercherà inoltre di sviluppare 

il senso estetico dello studente portandolo ad inserire la musica nel contesto artistico, culturale e 

geografico, evidenziando i rapporti con le arti figurative, la poesia, la letteratura, il teatro, il costume, 

la religione e le altre componenti della vita culturale dei popoli e delle epoche storiche. Il corso di 

diritto ed economia promuove e sviluppa: 

 

 



�

	
 

��������		
����
�����
������ � ���������  

25 

-  la comprensione della realtà sociale attraverso la conoscenza degli aspetti giuridici ed economici 

dei rapporti sociali e delle regole che li organizzano; 

-  l'acquisizione di competenze nell'uso del linguaggio giuridico ed economico, anche come parte 

della competenza linguistica complessiva; 

-  la consapevolezza della dimensione storica delle norme giuridiche e delle dottrine economiche, 

finalizzata a capire le costanti e gli elementi di relatività e di dipendenza rispetto al contesto 

socio-culturale in cui si è inseriti; 

-  l'educazione civica e socio-politica, attraverso l'esperienza, fatta anche a scuola, di vivere in 

relazione con gli altri in una prospettiva di rispetto, di tolleranza, di responsabilità e di solidarietà.  

 

Liceo 
Italiano 

 

Lo studio della lingua e della letteratura italiana tende al raggiungimento della conoscenza dei 

fenomeni letterari ed all’acquisizione di solide capacità linguistiche attraverso due criteri operativi: la 

centralità dei testi rispetto alle metodologie di analisi e la centralità del discente con le sue necessità 

e la sua cultura. 

Gli obiettivi, in continuità con quelli raggiunti nel biennio, fanno riferimento all’analisi e 

contestualizzazione dei testi, alla riflessione sulla letteratura, anche nella sua prospettiva storica, 

alle competenze linguistiche. 

Si segue tale scansione temporale: 

I. dalle origini all’età umanistica; 

II. dall’età umanistica all’ ‘800; 

III. dall’ ‘800 ad oggi. 

Per ciascun anno si compie lo studio di una scelta di canti tratti dalla Divina Commedia. 

Si riserva particolare attenzione alla letteratura del Novecento e a tal fine lo studente sarà impegnato 

nella lettura individuale di opere di narrativa, poesia, teatro, saggistica di autori moderni, anche 

stranieri. 

Sin dal primo anno si sottopone regolarmente lo studente ad esercitazioni scritte basate sulle quattro 

tipologie della prima prova dell’Esame di Stato:  

A. analisi di un testo letterario in poesia o in prosa; 

B. produzione di un saggio breve o di un articolo di giornale; 

C. tema storico; 

D. tema di attualità. 
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Latino e greco 

 

Lo studio congiunto del Latino e del Greco consente di accedere ad un patrimonio di civiltà e di 

tradizioni culturali nelle quali si riconoscono le nostre radici in un rapporto di continuità e di alterità.  

La prassi scolastica privilegia la centralità del testo e la sua decodifica al fine di collegare 

armoniosamente e organicamente lo studio degli autori e lo sviluppo della storia letteraria. La lettura 

e l’analisi dei testi sia in lingua originale sia in traduzione, permette di acquisire abilità traduttive e 

capacità esegetiche fondamentali in termini di formazione e spendibilità: la necessità di formulare 

varie ipotesi prima di un’interpretazione adeguata del testo, educa alla versatilità e alla flessibilità 

mentale; la ricerca dell’esatto rapporto tra significato e significante consente di comprendere tutta la 

realtà per coglierne i particolari. L’osservazione della parola altrui che si incontra nel testo richiama 

all’attenzione verso l’alterità, nel rispetto e nel confronto. Lo studio della letteratura mira a far 

riconoscere i legami tra il testo e la cultura coeva, i vari generi letterari, i topoi, per individuare i 

rapporti del mondo greco e latino con la dimensione culturale contemporanea e quindi gli apporti alla 

formazione della cultura europea sul piano mitico, artistico, letterario, filosofico, politico e giuridico. 

 

Storia 

 

La connessione del passato col presente e l'elaborazione della memoria collettiva sono un'esigenza 

diffusa. La scuola non fa che risvegliare tale richiesta e incanalarla in forme critiche, rinforzando la 

capacità, che il confronto col passato offre, di comprendere la realtà attuale e i suoi compiti e 

problemi. 

I contenuti del programma di storia per il triennio sono i seguenti: 

I. dal basso medioevo (secc. XIV – XV) alla prima età moderna; 

II. l’età moderna e l’Ottocento; 

III. il Novecento e il mondo d’oggi.  

Gli ambiti di interesse, in continuità con quanto già detto per il biennio, si estendono ai fenomeni 

sociali, economici e culturali ed allo sviluppo delle istituzioni politiche. Pur riservando un’adeguata 

attenzione ai momenti salienti della storia nazionale e locale, il lavoro mira all’ottica “globale”, oggi 

sempre più indispensabile. 

Nel corso del triennio viene gradualmente approfondita la pratica dell’analisi dei documenti e del 

confronto critico delle interpretazioni storiografiche.  
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Filosofia 

 

La formazione di una personalità libera trae grande vantaggio del confronto con la ricchezza dei 

contenuti e dei metodi che si sono confrontati, incontrati e scontrati nella storia del pensiero. Lo 

studio della filosofia promuove l’elaborazione logica e razionale del pensiero e allo stesso tempo il 

suo radicamento nella vita. La capacità di fare domande libera dall’acquiescenza al luogo comune. Il  

programma di filosofia è sviluppato secondo la scansione storica (filosofia antica, tardo-antica e 

medioevale in prima, rinascimentale e moderna in seconda, Ottocento e Novecento in terza), ma  

raggiunge i propri obiettivi soprattutto con l’elaborazione critica dei problemi. È essenziale un 

progressivo esercizio di lettura e di analisi di testi, di ampiezza e complessità crescente con la 

maturazione delle competenze degli alunni.  

 

Lingue straniere 

 

Si veda la presentazione generale nella sezione biennio. Con lo studio delle letterature straniere, al 

triennio, si rinforza il parallelismo con le altre discipline umanistiche. 

 

Storia dell'arte 

 

Lo studio della Storia dell’Arte ha come primi obiettivi: arricchire il livello culturale degli alunni,  

orientare i loro gusti e suscitare l’amore per l’Arte. Il primo compito sarà quello di far acquisire agli 

allievi strumenti e metodi per l’analisi, la comprensione e la valutazione dei prodotti artistici 

particolarmente rappresentativi di una determinata civiltà; favorire in loro lo  sviluppo di un 

atteggiamento consapevole e critico nei confronti di ogni forma di comunicazione visiva; potenziare 

la sensibilità estetica nei confronti degli aspetti visivi della realtà e dell’ambiente; attivare un 

interesse profondo e responsabile verso il patrimonio artistico locale e nazionale fondato sulla 

consapevolezza del suo valore estetico, storico e culturale. 

 

Matematica 

 

Prosegue lo sviluppo delle finalità generali indicate per il biennio. Al termine del triennio gli alunni 

dovranno essere in grado di: 

-  tradurre problemi geometrici in forma algebrica, servendosi del metodo della geometria analitica; 

-  rappresentare funzioni lineari, di 2° grado, gonio metriche ed esponenziali nel piano cartesiano; 

-  dimostrare proprietà relative a figure geometriche del piano e dello spazio.  
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Fisica, Chimica e Biologia 

 

Obiettivi formativi delle discipline scientifiche in generale sono: 

 

-  contribuire alla acquisizione di una cultura scientifica di base che permetta una visione critica e 

organica della realtà e consenta di leggere, comprendere e valutare le informazioni che ci 

vengono dal mondo scientifico - tecnologico esterno alla scuola; 

-  concorrere alla formazione culturale dell’allievo, arricchendone la preparazione complessiva con 

strumenti idonei a una comprensione critica del presente, attraverso lo sviluppo di capacità di 

analisi e di collegamento e delle facoltà di astrazione e di unificazione che le scienze richiedono 

per indagare sul mondo naturale; 

-  contribuire all’acquisizione di una mentalità flessibile fondata su una preparazione che consenta 

il conseguimento di una professionalità di base polivalente; 

-  contribuire, nel contatto con le altre discipline, ad una visione unitaria del divenire storico 

dell’umanità; 

-  contribuire alla consapevolezza che, in una società complessa permeata di scienza e tecnica, 

una formazione scientifica è indispensabile alla stessa capacità del cittadino di partecipare alle 

scelte di una società democratica. 

Ciascuna nella sua peculiarità e nel suo specifico campo di oggetti, queste discipline formano la 

mente alla logica dell'indagine sperimentale. 

 

Religione 

 
L'insegnamento della Religione Cattolica ha le seguenti finalità: 

-  rapportarsi al momento ed al fatto religioso come basilare componente nella formazione sia del 

carattere che della personalità degli allievi. 

     approfondire le grandi Religioni esaminandole nelle loro correlazioni. 

-  fare emergere la dimensione spirituale della persona come espressione singolare della cultura 

dell'uomo, con particolare attenzione agli ideali ed ai valori della vita. 

Gli allievi sapranno, dopo tale percorso culturale e religioso, meglio confrontarsi con una società - 

anche multietnica - acquisendo comprensione e tolleranza. 
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Tramite le attività opzionali la scuola esercita un aspetto fondamentale dell’autonomia didattica. 

Si svolgono in orari diversi da quello delle lezioni ordinarie. La loro frequenza non è obbligatoria, ma 

è un’opportunità che la scuola offre ai propri alunni. 

Possono essere sviluppate come corsi di lezioni, ma anche come attività pratiche e progetti di 

ricerca.  

Sono svolte per classi aperte e creano occasioni di incontro e amicizia basate sulla comunanza di 

interessi anche fra alunni di diverse classi.  

La principale modalità di scelta delle attività da svolgere è basata sulle richieste che emergono dagli 

studenti. Alcune attività possono fare capo a progetti di istituto e tengono conto delle offerte e delle 

possibilità di collaborazione fornite da altri soggetti, pubblici o privati.  

La scuola si impegna a: 

-  garantire l’uso degli spazi e delle strutture necessarie allo svolgimento delle attività (apertura 

della scuola in orario pomeridiano ecc.) 

-  fornire l’assistenza e la disponibilità dei docenti 

-  reperire docenti e tecnici esterni qualificati 

-  contattare i soggetti esterni, privati o pubblici, interessati alla collaborazione o al finanziamento 

delle attività 

-  adattare il meglio possibile l’orario e le modalità di svolgimento delle attività alle esigenze degli 

studenti pendolari 

-  valutare e garantire la coerenza delle proposte col progetto formativo di istituto. Durante gli 

scorsi anni, nell’ambito dell’autonomia scolastica sono stati proposti dalla nostra scuola  corsi 

opzionali relativi alle seguenti attività: lingua tedesca, lingua spagnola, lingua inglese,   

laboratorio DNA., laboratorio musicale, (con la formazione di un  coro scolastico), chitarra 

classica, sportello psicologico, scacchi, DELF, teatro, “Un libro al mese”.2 
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Attività opzionali e progetti 



�

	
 

��������		
����
�����
������ � ���������  

30 

 

 

A differenza delle attività opzionali, i progetti si svolgono in parte o in tutto nell’orario curricolare. 

Sono anch’essi degli arricchimenti del programma scolastico. Perciò nelle pagine seguenti parleremo 

di entrambi questi aspetti della nostra offerta formativa.  

Negli scorsi anni l’esperienza della nostra scuola è stata ricca di risultati.  

Per la continuità con la quale queste attività sono state sviluppate negli anni, ricordiamo: 

-  i corsi di recitazione e le attività teatrali; 

-  i lavori dedicati alla ricerca sul patrimonio ambientale, culturale ed artistico locale; 

-  le attività sportive; 

-  gli scacchi; 

ma la gamma delle esperienze è ancora più ampia: sono stati tenuti, tra l’altro, corsi di psicologia, 

scrittura creativa, fotografia, musica, ballo, fumetto, lingua e cultura sarda, problem - solving  

Le pagine che seguono sono il resoconto delle nostre attività più recenti.   

Riteniamo che la qualità della nostra offerta per il futuro si misuri soprattutto tramite quanto di valido 

siamo già riusciti a fare. Il messaggio che vogliamo comunicare è quello della disponibilità ad un 

progetto formativo che si arricchisca di quanto riesce ad interessare ed appassionare i nostri allievi. 

Ma la scuola ha anche attivato corsi per adulti e corsi misti per adulti e studenti. Un’offerta formativa 

estesa a soggetti adulti è stata da alcuni anni una delle novità nelle quali il nostro istituto si è 

cimentato. Abbiamo fornito ai genitori dei nostri alunni dei corsi di inglese e informatica di base. In 

seguito abbiamo proposto, sempre con buoni risultati di affluenza e di interesse, corsi di tedesco e di 

arabo  

Un altro campo di interesse, nell’ambito delle iniziative dedicate agli adulti, è quello della psicologia 

dell’età evolutiva.  

Nel corso degli anni il nostro Istituto ha sostenuto diverse iniziative per lo studio e la valorizzazione 

delle risorse del territorio. Tra queste ricordiamo:  

 Corso di formazione post-diploma per Operatori nel campo dei Beni Ambientali e Culturali 

 Progetto Muoversi nell'Ambiente 

 Progetto pluriennale Ichnusa 

 Progetto Il cerchio magico 

 Progetto “Chircande sos anticos” 

Alcuni dei lavori dei nostri alunni sono stati oggetto di pubblicazioni. Ricordiamo le seguenti:  

 Studio storico-architettonico di alcune chiese medioevali del nostro territorio.  

 Progetto Archeando  

 Nuoro: “Atene della Sardegna”. Piccola inchiesta su un mito  
Tra le altre iniziative:  

 Corsi opzionali di lingue per il conseguimento di certificati internazionali Il Liceo ha proposto 

dei corsi opzionali pomeridiani di Inglese e di Francese, aperti agli alunni di tutte le classi,  
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 finalizzati alla preparazione agli esami per il conseguimento di certificati di competenza 

linguistica.  

 Il “Patentino” per la guida dei ciclomotori: negli ultimi tre anni i corsi si sono svolti 

regolarmente anche nel nostro istituto, con diverse decine di partecipanti. 

 “Didattica della Lingua Italiana”. Il Liceo “G. Asproni” è stato individuato quale scuola- polo a 

livello provinciale per la realizzazione di un Seminario su  

 “Edo…ergo sum”. Il gruppo di lavoro “Tutoring” ha ideato e quindi realizzato il progetto legato 

in senso lato al cibo, all’educazione alimentare corretta 

 “Fisco e scuola” Il progetto è nato con lo scopo di educare alla fiscalità i ragazzi appartenenti 

ai diversi gradi di istruzione.  

 “Parliament Day”, Il progetto nato dall’impegno dell’associazione degli ex Consiglieri 

Regionali, è  consistito in una giornata di simulazione del Parlamento Sardo da parte di 

ragazzi provenienti da Istituti Superiori di tutta la Sardegna  

 “Parlami” Il progetto ideato al fine di prevenire la gestione del disagio scolastico tramite la 

creazione di sportelli di ascolto .  

 Attività musicali La nostra scuola  ha inteso formare un Coro formato  da allievi, che è stato  

al centro di una serie di iniziative e di attività di carattere musicale, e che ha anche 

supportato la attività teatrale.  

 Concorso dedicato a Grazia Deledda  Nell’ambito della manifestazione è stata realizzata una 

graphic novel  sulla novella “Fiaba”, poco nota ma suggestiva creazione letteraria della 

scrittrice nuorese. La presenza  di alcuni alunni parlanti sardo ha permesso una forte 

caratterizzazione identitaria del fumetto. L’elaborato ha ottenuto il primo premio e  l' ISRE ha 

concesso alla scuola un finanziamento per la pubblicazione dell'opera.  

 “Premio letterario Salvatore Satta” Il concorso, sostenuto dall’Assessorato alle Politiche 

Educative del Comune di Nuoro e finalizzato ad accrescere presso gli studenti la conoscenza 

dell’opera di Salvatore Satta, è stato promosso per ben quattro edizioni. Alla sezione 

riservata a studenti delle scuole medie superiori si sono aggiunte due sezioni per gli alunni 

delle medie e delle elementari.  

 “Cultura cinematografica”La cultura cinematografica è stata rappresentata dalla 

partecipazione al progetto “Galeno”, cineforum sulla rappresentazione del rapporto 

salute/malattia, organizzato dalla ASL di Nuoro. L’attenzione al cinema come forma d’arte è 

familiare al nostro progetto educativo. Ricordiamo che negli scorsi anni i nostri alunni hanno 

partecipato alle iniziative dell’Agiscuola legate al “Premio David di Donatello”. Anche durante 

lo scorso anno si sono tenuti diversi incontri dedicati al cinema ed alla decodifica del 

linguaggio cinematografico.  iLDA – I Linguaggi dell’arte è un progetto nato per favorire la 

rinascita del “Teatro Cinema Le Grazie” di Nuoro. Articolato in tre fasi (workshop cinema,  
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laboratorio di teatro e convegno di arti visuali e performative) iLDA cerca di avvicinare i 

ragazzi all'universo delle arti spettacolari, nel modo più professionale e completo possibile.  

 “A voi la parola: progetto per l’infanzia”: il nostro Liceo ha collaborato con la Provincia di 

Nuoro nell’ambito di un progetto per l’infanzia, consistente nella distribuzione di alcuni 

questionari, nell’apertura di alcuni forum, con l’obiettivo di conoscere meglio la situazione dei 

giovanissimi a Nuoro e nel resto della provincia  

 

 Giornate di studio 
                                                                                                 
                                                                 
Fanno parte della tradizione del nostro istituto le “giornate di studio” dedicate a protagonisti della 

cultura moderna.  

La giornata di studio comprende i contributi degli alunni e quelli di esperti esterni 

Tra le precedenti iniziative ricordiamo: 

 “Educazione alla cittadinanza europea”: nell’ambito di un Progetto Nazionale di formazione e 

ricerca sul tema, un intervento sull’educazione alla cittadinanza europea come snodo 

interdisciplinare del piano dell’offerta formativa, che mirava ad allargare e sviluppare la 

dimensione europea dell’insegnamento attraverso strategie e pratiche educativo didattiche 

per la realizzazione di moduli pluridisciplinari  e interdisciplinari.  

 “ Antonio Gramsci – Giovanni Bosco “Contos per educare”La nostra riflessione ha interessato 

la figura di Antonio Gramsci e la dimensione  umana ed educativa del suo insegnamento, in 

rapporto a quella di San Giovanni Bosco. è stato il titolo della manifestazione, realizzata dalla 

scuola in collaborazione con il Lions Club Nuoro Host. L’evento ha visto la partecipazione di 

studiosi quali la prof.ssa Tania Baumann, dell’Università degli studi di Sassari, di  Don 

Antonello Cattide,  e dell’avvocato Paulesu, nipote di Antonio Gramsci.  

 il convegno Liberi perché fallibili  sul pensiero di Karl R. Popper, con la partecipazione del 

compianto prof. Martino Cambula, dell’Università di Sassari, e del dott. Bruno Lai, studioso 

del pensiero politico del filosofo viennese; 

 la Giornata kantiana, in collaborazione con i licei di Bitti e Bosa; 

 la Giornata mazziniana, in collaborazione con la sezione nuorese dell’Associazione 

Mazziniana Italiana presieduta dall’avv. Massaiu, arricchita dagli interventi dei proff. Aldo 

Accardo (Università di Cagliari), Manlio Brigaglia (Univ. di Sassari) e Arturo Colombo (Univ. di 

Pavia).  
 La giornata dedicata a Freud a 150 anni dalla nascita con la partecipazione della dott.ssa 

Pina Cualbu Diez e diversi interventi su elementi di estetica freudiana, sull’influsso della 

psicoanalisi nel cinema e sul rapporto con la religione.  
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 ”Oltre ogni muro”: in occasione dell’anniversario della caduta del Muro di Berlino, anche la 

nostra scuola ha organizzato una giornata di riflessioni dedicate all’importante tra echi del 

passato e prospettive future. Attraverso scritti personalmente realizzati dai ragazzi, 

documenti video, musiche, fumetti, contributi iconografici, dibattiti, la giornata si è 

caratterizzata per una serie di importanti contributi, non soltanto sul muro di Berlino, ma 

anche su altri “muri”, quelli della intolleranza, delle discriminazioni, delle guerre, ancora saldi 

in molte parti del mondo. 

 L’altro sguardo:  una manifestazione dedicata ad una serie di riflessioni in occasione della 

giornata dell’8 Marzo 

 Grazia, un’anima onesta: il mondo, i sogni, l’arte di Grazia Deledda: il convegno ha voluto 

essere un omaggio al genio della  grande scrittrice nuorese ed  ha offerto  diversi ed 

interessanti spunti e sollecitazioni per la riflessione critica 

 Buon compleanno, Mr. Darwin! manifestazione in occasione del bicentenario della nascita di 

Charles Darwin, con il patrocinio del Lions Club Nuoro Host e della Fondazione Banco di 

Sardegna.  

 La giornata della memoria- Per non dimenticare… Il Liceo “Asproni”  ha inteso promuovere 

una serie di iniziative dedicate a tale importantissimo evento sia attraverso  la partecipazione 

al concorso “I giovani ricordano la Shoah”, indetto dal Ministero della Pubblica Istruzione, sia 

attraverso riflessioni, studi, ricerche ed approfondimenti sul tragico evento che ha segnato la 

storia europea del ‘900; si è svolta inoltre una manifestazione, legata al progetto di “Invito alla 

Lettura”, con la partecipazione straordinaria di Anna Zeligowski, curatrice del libro “Fuga dalla 

paura”, di Irena e Henryk Zeligowski (edito dalla casa editrice “La Meridiana”) e figlia degli 

autori. 

Nel corso della manifestazione è stato possibile  creare attraverso il Web un collegamento 

con Israele ed entrare quindi virtualmente proprio  nella casa in cui i due anziani autori 

vivono: ed essi hanno potuto offrire in maniera diretta la loro commovente, indimenticabile  

testimonianza. 

 “Le regole del gioco”: un itinerario di riflessione  

sulla legalità 
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Il giornalino scolastico� �����  

 
Agorà, giornalino scolastico, o periodico, o piccola rivista è dovuto all’impegno e 

alla  cura di un gruppo di studenti del nostro Liceo Classico. Il progetto 

intrapreso a cui diamo il nome di “GIORNALINO”, dà modo di crescere e di 

confrontarsi, anche a contatto con personalità di spicco. 

E’ come una nuova avventura, una scommessa, un progetto in cui i ragazzi della redazione  hanno  

creduto e credono per far sentire la propria voce, condividere pensieri, sollecitare riflessioni, 

dialogare su…un po’ di tutto: libri, musica, arte, sport, società, satira, per diffondere notizie ed eventi 

della nostra scuola o della nostra realtà locale, ma anche gettare uno sguardo più in là, per indagare 

su realtà lontane, su problemi distanti solo geograficamente  

 
 
Il quotidiano in classe 
 

Il nostro istituto aderisce all’iniziativa dell’Osservatorio 

Permanente Giovani Editori, che ha come scopo l’educazione 

degli studenti alla lettura dei quotidiani. Tale attività permette:  

-  uno spazio di discussione sui problemi dell’attualità,  

-  un’occasione per migliorare le tecniche di scrittura 

(ricordiamo che il modello dell’articolo di giornale o di rivista 

è previsto esplicitamente fra i tipi di elaborato per la prima prova scritta all’esame di Stato), e 

soprattutto  

-  un avvio al confronto ed all’orientamento critico nella massa di informazioni che gli attuali mezzi 

di comunicazione (carta stampata, televisione, internet)  

oggi permettono.  

I quotidiani che vengono forniti gratuitamente a tutte le classi del 

Ginnasio e del Liceo (c/a 10 copie di ciascuno per classe) a giorni 

fissi della settimana sono “Il Corriere della Sera”, “L’Unione Sarda” e “Il 

Sole – 24 ore”, che esemplificano le tipologie del quotidiano 

nazionale, regionale e specializzato.  

Un buon contatto con la carta stampata può anche contribuire ad insegnare il buon uso di Internet. 

Tramite il web è, infatti, disponibile l’accesso (gratuito in tutto o in parte) ad una gamma pressoché 

illimitata di quotidiani e periodici italiani e stranieri, attraverso la quale si può – una volta isolato un  

tema significativo e interessante – apprezzare ancora più pienamente l’ampiezza dei dibattiti e la 

differenza dei modi di porgere e interpretare l’informazione.  

L’iniziativa è inserita nel lavoro curricolare. 
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SARDEGNA SPEAKS ENGLISH  CORSI CLIL 
                                                                                                             

CLIL è l’acronimo di “Content and Language Integrated 

Learning”. E’ una metodologia di apprendimento di contenuti 

diversi dalla lingua straniera, in cui la stessa lingua viene usata 

come veicolo di insegnamento e di apprendimento. Gli obiettivi 

del progetto si possono sintetizzare nei seguenti: 

�  Fare acquisire contenuti disciplinari migliorando le competenze linguistiche nella lingua 

veicolare utilizzata come strumento per apprendere e sviluppare abilità cognitive 

�  Aiutare gli studenti a comprendere che la lingua è uno strumento di comunicazione, 

acquisizione e trasmissione del sapere (e non un’astratta entità di regole grammaticali.  

L’attuazione del progetto consente  agli allievi di acquisire importanti abilità trasversali: 

�  Partecipare attivamente ad una discussione, porre domande, esprimere le proprie opinioni 

�  Conseguire competenze e strategie sociali, interattive, espositive, informatiche, raggiungendo 

autonomia nell’apprendimento e nella auto – valutazione 

�  Sviluppare abilità cognitive e di ragionamento autonomo 
 

L’anno passato è stato istituito nella nostra scuola un corso pomeridiano sul quadro storico-

culturale-artistico della civiltà umanistico-rinascimentale svolto integralmente in lingua inglese 

secondo la nuova metodologia CLIL. Inoltre è stato sviluppato un corso di educazione alla 

cittadinanza europea dedicato alla storia, istituzioni,usi, costumi dell’Unione Europea (tenuto dalle 

prof.sse Barone e Ferrante). I l Liceo Asproni ha chiesto alla Regione Sardegna altri f inanziamenti 

nell’ambito del progetto di diffusione dell’inglese denominato “Sardegna speaks english”. Per il 

corrente anno scolastico potranno essere attivate tre attività extracurricolari: la prima consiste 

nella richiesta di una borsa di studio di 6000 euro per gli studenti che vorranno frequentare un 

anno all’estero in un Paese anglofono; la seconda attività riguarderà l’istituzione di due corsi di 

inglese, rispettivamente di livello B1 e B2 (livello intermedio ed avanzato), tenuti da docenti 

madrelingua in possesso dei titoli necessari all’espletamento dell’incarico, frequentabili dagli allievi 

del nostro istituto. Al termine del corso gli all ievi sosterranno gratuitamente l’esame di 

certificazione e potranno conseguire il certificato valido a livello internazionale in grado di 

dimostrare le quattro abilità di l istening, reading, writing e speaking secondo il Quadro Comune 

Europeo di Riferimento per le Lingue elaborato dal Consiglio d’Europa. Il terzo finanziamento 

consiste in una borsa di studio di 1000 euro per ciascun alunno partecipante che coprirà 

interamente i costi di una stage di quindici giorni in un Paese anglofono e dell’alloggio in una 

famiglia ospitante.  
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Il Liceo Classico “G. Asproni” festeggia i 150 anni dell’Unità d’Italia 
 

GIORGIO ASPRONI 
UN PROTAGONISTA SARDO NEL RISORGIMENTO ITALIANO  

 

 

 

 

 

Nell'ambito delle celebrazioni promosse dal “Comitato Italia 150” per i centocinquant’anni 

dell’Unità d’Italia, il Liceo "Asproni" di Nuoro, raccogliendo l’invito della Direzione Scolastica 

Regionale, porterà a compimento il lavoro di ricerca avviato in occasione del Bicentenario della 

nascita di Giorgio Asproni. Lavoro di ricerca parzialmente presentato al Convegno Internazionale 

organizzato a Nuoro e Bitti dal 13 al 16 Novembre 2008. 

I l Gruppo di lavoro del Liceo di Nuoro, costituito dagli alunni della classe III^B, analizzerà i 

rapporti e le amicizie più significative di Giorgio Asproni con i principali protagonisti del 

Risorgimento Italiano: Giuseppe Garibaldi, Giuseppe Mazzini, Carlo Cattaneo, Giuseppe Ferrari e 

Urbano Rattazzi. Un altro f ilone di ricerca si soffermerà sul rapporto politico-conflittuale tra Asproni 

e Cavour. Particolare attenzione verrà posta sulla “Questione Sociale” in rapporto alla nascita delle 

Società Operaie di cui Asproni è stato autorevole rappresentante 
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Un libro al mese  “Un libro è un libro è un libro. Parole, emozioni, suoni attorno a…” 
 

Il progetto “Un libro al mese”, organizzato dalla prof. Frogheri, ha come scopo l’educazione alla 

lettura. Si tratta, naturalmente, di un obiettivo comune anche al lavoro didattico quotidiano, ma è un 

grande vantaggio che attraverso iniziative come questa venga messo in risalto e ricordato con 

efficacia quanto la confidenza con il libro e la lettura, al di fuori delle costrizioni dei programmi 

scolastici, siano uno strumento insostituibile di arricchimento e di autonomia. Il progetto coinvolge 

nelle sue cadenze mensili gruppi di classi sia del biennio sia del triennio e si regge sull’attività 

stabile di un gruppo di alunni che imparano ad esercitare le molte capacità necessarie alla efficace 

riuscita degli incontri: la presentazione critica dei testi, la lettura e la drammatizzazione di pagine 

salienti, la grafica e la scelta delle musiche che aiutano a dare corpo e presenza al loro senso 

evocativo.   Il progetto concentra in questo modo molti degli obiettivi del nostro modello educativo: 

l’apertura mentale per ascoltare le parole altrui, in questo caso quelle conservate nei libri, la capacità 

di coinvolgimento per farle proprie e l’autonomia critica per valutarle e discuterle. Valorizza, inoltre, 

la lunga esperienza che il nostro istituto ha realizzato nel campo delle attività teatrali e stimola ad 

esercitare e mettere al servizio del dialogo didattico la propria bravura ed inventiva nel campo grafico 

e multimediale. Nell’ambito degli Incontri con gli autori uno spazio particolare viene assegnato alla 

ricca produzione narrativa sarda, con incontri e discussioni con gli autori delle opere esaminate. La 

possibilità di discutere con gli autori dei libri che si leggono è un’esperienza di grande valore 

formativo, perché contribuisce a trasformare in interrogazione e dialogo anche la lettura “solitaria” 

delle pagine di autori remoti nello spazio e nel tempo. Di “imparare a leggere”, infatti, non si smette 

mai. Nel corso degli anni si sono svolti incontri con Giorgio Todde e con Mario Filia, Salvatore Niffoi, 

Marcello Fois,( che – tra l’altro – la nostra scuola può vantare come ex allievo). Oltre alla narrativa, 

altri incontri hanno riguardato il campo del giornalismo e della saggistica. Ricordiamo l’incontro con 

Giovanni Floris, sui temi della qualità e della libertà dell’informazione, con Gianni Pititu, con Anna 

Maria Battistin, coautrice, assieme a Silvia Vegetti Finzi, di diversi libri di psicologia dell’età 

evolutiva, soprattutto riguardo a L’età incerta, dedicato all’adolescenza. Ricordiamo, infine, le 

giornata dedicata a leggere Virgilio e Sant’Agostino assieme al vescovo di Nuoro mons. Pietro 

Meloni, appassionato umanista e grande studioso di letteratura latina. E ancora Maria Giacobbe, 

Alberto Caocci, Angela Guiso, Anna Maria Ganga, traduttrice del libro “Parlane bene” del tedesco 

Thomas Munster, dedicato alla Sardegna; Salvatore Italo Deledda, Tania Baumann, Flavio Soriga, 

Dolores Turchi. Veramente degno di menzione è poi l’indimenticabile incontro con Beppe Severgnini, 

famosissimo giornalista e scrittore. Da menzionare ancora i più recenti incontri con Giulio Angioni, 

Pergentina Pedaccini Floris, Franco Ruiu, il giornalista Giacomo Mameli. Di notevole interesse la 

riflessione sui temi etici negli incontri con il senatore Ignazio Marino e con Beppe Englaro e la 

presentazione del libro di Fabrizio Gatti “Bilal- viaggiare, lavorare, morire da clandestini”. Di rilievo 
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inoltre la manifestazione dedicata a Fabrizio De Andrè a partire dal libro “Volammo davvero” e la 

celebrazione della Festa del Libro e dei Lettori. Attualmente si ipotizza la prosecuzione dell’iniziativa 

ed una collaborazione con la locale “Radio Barbagia” per diffondere l’amore per i libri e per la lettura 

presso un pubblico certo più ampio. 

 

Attività teatrale 
 

Da diversi anni, con poche interruzioni, gruppi di nostri alunni, avvalendosi delle competenze di 

professionisti esterni all’istituto, apprendono i fondamenti della recitazione e mettono in scena degli 

spettacoli teatrali. Si tratta di una vera e propria scuola di abilità sceniche, che comprendono, oltre la 

recitazione, anche la grafica, la preparazione dei costumi, la scenografia e l’utilizzo delle musiche. 

L’attività teatrale contribuisce allo sviluppo delle molte facce della cultura della parola e della 

comunicazione. È un lavoro di gruppo che esige una strettissima collaborazione: perciò ha un grande 

valore formativo e diviene occasione di esperienza comune e amicizia. Nel corso degli anni abbiamo 

realizzato corsi di scrittura creativa e in seguito abbiamo rappresentato numerosi testi del repertorio 

classico (per es. Antigone e Lisistrata) e moderno. Per diversi anni alle attività in italiano si sono 

affiancate anche quelle in inglese e in francese. Gli studenti coinvolti lavorano spesso anche sul 

testo da rappresentare, ad esempio producendo itinerari tematici di grande efficacia (1997/98: 

Algeria che non vuole morire, 1998/99: Amor cum figura; 2002/03: La grande truffa).  

Tra le esperienze recenti ricordiamo l’omaggio a Salvatore Satta (2003/04) con un brillante risultato 

nel non facile compito di trasporre sulle scene figure ed episodi del Giorno del giudizio. Dopo una 

breve pausa (durante la quale, comunque, molte delle attività legate al teatro sono state tenute in 

esercizio tramite vari aspetti del progetto Un libro al mese) le produzioni teatrali del nostro istituto 

sono riprese con l’anno scolastico 2006-07. La scuola ha  partecipato alla prima edizione del 

Concorso nuorese di letteratura per il teatro, bandito dalla Associazione culturale Grazia Deledda 

con il patrocinio del Comune di Nuoro e dell’ISRE. Il progetto “Acceca Polifemo” è tra quelli che 

hanno ottenuto un finanziamento del Piano Operativo Nazionale. Gli alunni sono stati coinvolti nella 

realizzazione di un musical, “Il canto di Penelope”,nell’ambito di laboratorio teatrale gestito dall’ 

esperto regista Alessandro Arrabito.  In occasione del 150° anno dalla morte di Giacomo Puccini, 

abbiamo voluto ricordare il genio del grande compositore con una rielaborazione critica della sua 

“Turandot” Titolo dello  spettacolo “Nessun…dorma”.Più recentemente è stato realizzato un Reading 

coreografico musicale liberamente ispirato alla “Divina Commedia” di Dante Alighieri, dal titolo “Altri 

mondi”attraverso il quale suggestionati dal capolavoro dantesco abbiamo rivolto il nostro sguardo 

fisico – interiore ai tanti differenti mondi poetico musicali nei quali liberamente rintracciare – 

identificare gli Inferni –Purgatori equivalenti. Il nostro Istituto intende partecipare al progetto europeo 

“Rotte ed approdi” legato al Programma Cooperazione tra Corsica, Sardegna, Toscana, Liguria; si 

prevede la realizzazione di uno spettacolo da presentare nella nostra regione e successivamente far 
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circuitare nelle altre per procedere a momenti di scambio e confronto strutturati intorno all’attività 

teatrale svolta. 

 
 

Attività sportiva  
 
In accordo con le linee guida fornite dal Ministero è di nuova formazione il Centro Sportivo Scolastico 

del nostro Istituto denominato “Liceo Asproni Nuoro” che si occupa dell’organizzazione e dello 

svolgimento delle attività sportivo- educative. In questo settore il Liceo fornisce, oltre alla normale 

attività curricolare,  corsi di avviamento alla pratica sportiva. Tra le specialità del Gruppo Sportivo 

sono sempre presenti atletica leggera, pallavolo, pallacanestro, scacchi e  badminton.  

Tra le attività che hanno riscosso maggiore successo ricordiamo  il trekking; in collaborazione con la 

sezione nuorese del Club Alpino Italiano si svolge annualmente l’attività escursionistica di “giovani in 

montagna”, nonché innumerevoli uscite che coniugano attività motorie e conoscenze ambientali. 

Fanno parte della tradizione della nostra scuola l’annuale appuntamento “Memorial Mimiu Bussa”, 

torneo di calcio a 5 dedicato ad un protagonista dello sport nuorese e indimenticato collaboratore del 

nostro Istituto, nonché il torneo interclasse di pallavolo. Una sezione a parte è dedicata all’attività di 

scacchi a scuola: innumerevoli sono i successi in campo regionale e nazionale (vedi pagine 

seguenti).  

I nostri alunni hanno partecipato con grande entusiasmo ai Giochi Sportivi Studenteschi e alle attività  

di Istituto, sia come atleti sia come spettatori delle diverse manifestazioni. In questi ultimi anni si è 

cercato di valorizzare anche l’aspetto di educazione alla salute attraverso laboratori didattici 

raccordati con strutture del territorio e tesi comunque ad acquisire competenze pratiche riguardanti il 

benessere psico-fisico: 

·  Convegno di studi per la prevenzione dei danni provocati da fumo, alcool e cattiva 

alimentazione, in collaborazione con l’A.M.O.(Associazione Malato Oncologico di Nuoro) 

·  Per quanto riguarda l’educazione alimentare, si veda anche quanto riportato a cura del 

gruppo di lavoro “Tutoring” (progetto “Edo…ergo sum”). 

·  Corso di primo soccorso con simulazioni di intervento su manichino, in collaborazione con la 

Prof.ssa Ziranu, docente in Istituto 

 

Le risorse sportive in Istituto sono in crescita; con la conclusione dei lavori di ristrutturazione della 

palestra e locali annessi, nella sede di Via Dante, e con l’acquisizione della nuova sede succursale di 

via Asiago, in cui sono previsti spazi dedicati all’attività pratica.  
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Diamo ampio spazio di seguito alle immagini dell’attività fisico – sportiva svolta in Istituto 
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Corso e campionato di scacchi 
 

Proseguono le attività scacchistiche, che consistono in un corso pomeridiano e nella conseguente 

preparazione di squadre che partecipano ai Giochi Studenteschi. 

Nel 2005-06 la nostra squadra ha partecipato ai campionati nazionali, tenuti a Courmayeur dal 5 al 7 

Maggio. Nell’anno scolastico 2006 – 2007 il liceo ha partecipato ai campionati nazionali studenteschi 

di scacchi a Monopoli con una squadra juniores al femminile. La squadra è stata l’unica a 

rappresentare la provincia di Nuoro, avendo acquisito tale diritto con la splendida vittoria ai 

campionati regionali di Oliena. 

Nell’anno scolastico 2007-2008 la squadra juniores femminile di scacchi ha vinto i campionati 

regionali. Lo scorso anno 2008 - 2009 la squadra femminile composta da Valentina Bettarelli, Simona 

Corrias, Giovanna Puligheddu e Camilla Mameli ha vinto i campionati regionali e si è qualificata 

settimana ai campionati nazionali. 

Anche per l’anno scolastico 2009 – 2010 la stessa squadra ha ottenuto la qualificazione per la fase 

nazionale. 
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Gemellaggi 
 

Il nostro istituto svolge da molti anni esperienze di gemellaggio con scuole straniere (basti ricordare 

le esperienze con scuole dell’ Ungheria, Russia, Spagna, Canada, Finlandia e più recentemente con 

la scuola “Millennium” di New York e con la scuola di Lodz in Polonia).  

Si tratta di occasioni per confrontarsi con nuove realtà, per vivere l’esperienza dell’ospitalità, per 

approfondire e trasmettere la conoscenza del proprio ambiente e del proprio patrimonio culturale, 

che hanno sempre destato indubbio interesse e vivo apprezzamento: esperienze quindi sicuramente 

arricchenti sia per gli allievi, diretti protagonisti, sia per i loro genitori e i docenti. 

 

Scambi di visite con le scuole gemellate: 

1991-92 - Liceo linguistico di Balatonalmadi – Ungheria 

1995-96 - Liceo linguistico di Klìmovsk – Russia 

1995-96 - Liceo linguistico “Puerta del Sol” di Almería – Spagna 

1996-97 - Liceo classico “Ariosto” di Ferrara 

1996-97 - Liceo linguistico “Marie de France” di Montréal – Canada  

1998-99 - Liceo pluriindirizzo di Javernpaa – Finlandia 

2002-03 - Liceo linguistico “Puerta del Sol” di Almería – Spagna 

2004-05 - Liceo linguistico “Marie de France” di Montréal – Canada  

2005-06 - Liceo linguistico di Balatonalmadi – Ungheria 

2007-08 - Millennium High School di New York – USA 

2008-09 – Partenariato bilaterale con i ragazzi di Lodz – Polonia 

 

Progetto “Alla scoperta del tuo paese” 

La nostra scuola ha presentato uno dei 101 progetti 

approvati dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università 

e della Ricerca e dal Ministero per i Beni e le Attività 

culturali in merito al concorso “Alla scoperta del tuo 

Paese”, indetto allo scopo di promuovere gli scambi 

culturali, la conoscenza della storia nazionale e delle 

culture locali attraverso viaggi di istruzione di gruppi 

di studenti, e con il fine di rendere possibile la  

Gemellaggi, viaggi di istruzione, intercultura 
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riscoperta delle comuni radici nello spirito delle Celebrazioni per i 150 anni dell’Unità d’Italia. 

L’iniziativa mirava a favorire il coinvolgimento di studentesse e studenti nella progettazione dei viaggi 

e a contribuire allo sviluppo del turismo consapevole; nel nostro caso ha previsto la realizzazione di 

un gemellaggio col Liceo Scientifico “Vallisneri” di Lucca. 

 

Progetto “Comenius” 

 

Durante l’anno scolastico 2008 – 2009, nell’ambito del progetto Comenius 2008, è stato realizzato  

un gemellaggio con una scuola di una importante città  della Polonia, Lodz: infatti è stato autorizzato 

il partenariato scolastico bilaterale ID Europeo 2008 – 1 – IT2- COM07 – 00625-1 dal titolo 

“Greetings from my town, wishes from my heart”. I 25 ragazzi ginnasiali che hanno superato un test 

di lingua inglese hanno lavorato alla realizzazione di  cartoline con immagini di Nuoro, e di un 

vocabolario tri-lingue (Italiano-Inglese-Polacco). La partecipazione a questo partenariato bilaterale 

ha consentito ad alunni e insegnanti un’apertura verso culture, popoli e lingue diverse ed ha 

contribuito, nel confronto reciproco, a stimolare l’ampliamento dei propri orizzonti socio – culturali. Le 

attività di progetto sono servite a migliorare le competenze linguistiche dei partecipanti e ad 

acquisirne di nuove, rinforzando così la motivazione all’apprendimento negli studenti e stimolando 

negli insegnanti le strategie didattiche. Oltre a questi aspetti, non è da sottovalutare l’effetto che lo 

scambio con un altro paese dell’UE ha certamente nell’acquisizione di una mentalità aperta 

all’Europa. 

 

Viaggi di istruzione 

 

E' un'esperienza utile anche quella che si ricava dai viaggi d'istruzione, di più giorni all'estero o nel 

continente, di uno o due giorni (visite guidate) in Sardegna. La preparazione di ciascun viaggio si 

inserisce all’interno di una programmazione pluridisciplinare. Il valore del viaggio di istruzione (che 

viene di solito organizzato per più classi) è legato ai contenuti conoscitivi inseriti nel suo programma, 

ma anche al rapporto di amicizia e fiducia reciproca che si consolida tra gli alunni e tra questi e i 

docenti.  Si sono svolti viaggi di istruzione nella Repubblica Ceca (Praga),  in Tunisia, Spagna. 

E ancora Berlino, la Francia, Barcellona, Monaco  sono state le mete di altre importantissime 

iniziative che hanno interessato e coinvolto diverse classi e che  hanno contribuito alla formazione 

dei nostri allievi sia dal punto di vista culturale, sia sul piano più specificamente umano. 

Qualche anno fa è stato  realizzato, tra gli altri, nell’ambito del progetto “La Sardegna e il 

Mediterraneo” un viaggio di istruzione davvero speciale: alcune classi hanno partecipato infatti ad 

una crociera nel Mar Mediterraneo, che ha permesso di  visitare luoghi particolarmente ricchi di  
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testimonianze storiche, artistiche, culturali, fondamentali al fine di riscoprire le radici della nostra 

civiltà: la Grecia, l’Egitto sono state le tappe privilegiate di questo itinerario  

che ha consentito ai partecipanti di conoscere direttamente sul campo, oltre alle testimonianze del 

passato, anche gli usi, i costumi, le tradizioni (talvolta notevolmente “altri” e diversi dai nostri) degli 

eredi di quelle antiche civiltà antiche affacciatesi sul Mediterraneo con le quali l’Italia, e in particolar 

modo la Sardegna hanno avuto, nel corso dei secoli, relazioni economiche, politiche, culturali.  
 

Partecipazione al Progetto “Intercultura” 

 

La partecipazione al progetto Intercultura è un'esperienza che la nostra scuola incoraggia. Negli 

ultimi anni parecchi nostri alunni hanno frequentato il penultimo anno di corso presso scuole 

straniere (Finlandia, Germania, Olanda, Argentina, Stati Uniti, Canada), e il nostro istituto ha ospitato 

studenti stranieri (da Stati Uniti, Cina, Finlandia, Belgio, Thailandia).  

La partecipazione agli scambi promossi da Intercultura non è utile solo per chi svolge esperienze 

all’estero, ma anche per le classi che ospitano alunni stranieri. “Intercultura” è la sezione italiana di 

una associazione internazionale senza fini di lucro, che promuove il contatto fra le nazioni tramite 

soggiorni di studio di allievi di scuola media superiore presso scuole stranere. Opera in stretto 

contatto con le scuole, ma ha i propri responsabili e, all’interno delle normative vigenti in materia, 

cura l’organizzazione della vita dello studente durante il periodo di soggiorno all’estero.  

La partecipazione alle iniziative di Intercultura è sempre individuale, i costi sono a carico della 

famiglia (salvo la possibilità di avvalersi di borse di studio). Intercultura seleziona i partecipanti al 

proprio progetto tramite prove di ammissione che vagliano la serietà della motivazione e la capacità 

di adattamento alla nuova situazione. Per maggiori informazioni si può visitare il sito 

www.intercultura.it e prendere contatti con i responsabili locali 
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DATI PROVVENIENZA ALUNNI  A.S. 2010/2011 
 

RIPARTIZIONE DEGLI ALUNNI PER COMUNE DI RESIDENZA 
 
 
    

 FEMMINA MASCHIO TOTALE 
NUORO    
BITTI 7 1 8 
BOLOTANA 5 1 6 
DORGALI 26 4 30 
FONNI 22 4 26 
GALTELLI 9  9 
GAVOI 1  1 
IRGOLI 9 2 11 
LOCULI 2 1 3 
LULA 4 1 5 
MAMOIADA 7 1 8 
NUORO 236 115 351 
NURRI  1 1 
OLIENA 64 21 85 
OLLOLAI 1  1 
OLZAI 1 1 2 
ONIFAI 3 2 5 
ONIFERI 1  1 
ORANI 17 6 23 
ORGOSOLO 19 2 21 
OROSEI 31 10 41 
OROTELLI 3 1 4 
ORUNE 9 2 11 
OTTANA 2 1 3 
OVODDA  1 1 
POSADA 3  3 
SARULE 8 4 12 
SINISCOLA 19 9 28 
TORPE 1  1 
SASSARI    
BENETUTTI 5 1 6 
BONO 3  3 
BULTEI 1  1 
BURGOS 4 1 5 
ESPORLATU 1  1 
ILLORAI 2 1 3 
NULE 2  2 
PORTOTORRES  1 1 
TOTALE 528 195 723 
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VOLUMI ATTUALI PER CLASSI 

Frequenta FEMMINA MASCHIO TOTALE 
I A Classico 18 7 25 
I B Classico 19 10 29 
I C Classico 23 5 28 
I D Classico 21 8 29 

I E  Linguistico Brocca 19 1 20 
I F Linguistico Brocca 17 4 21 

II A Classico 16 6 22 
II B Classico 21 4 25 
II C Classico 11 4 15 
II D Classico 15 13 28 

II E Linguistico Brocca 25 5 30 
II G Classico 17 9 26 
III A Classico 8 6 14 
III B Classico 20 5 25 
III C Classico 11 2 13 
III D Classico 9 10 19 

III E  Linguistico Brocca 23 2 25 
IV A Classico 17 8 25 
IV B Classico 23 3 26 
IV C Classico 17 6 23 
IV D Classico 15 12 27 

I classe Linguistico nuovo ordinamento sez. E 17 5 22 
I classe Linguistico nuovo ordinamento sez. F 17 8 25 

V A Classico 15 10 25 
V B Classico 14 6 20 
V C Classico 16 9 25 
V D Classico 18 10 28 

V E Linguistico Brocca 17 4 21 
V F Linguistico Brocca 14 5 19 

V G Classico 22 2 24 
V H Classico 13 6 19 

TOTALE 528 195 723 
TOTALE 528 195 723 
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SUDDIVISIONE PER TIPO DI CORSO 

 

 N. Classi Alunni Alunne  Tot.  

Liceo Classico  23 175 413 540 

Liceo Linguistico 8 29 137 183 
    
 
 
  

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

Alunni iscritti  

  

Anno sc. 2010/11 
totale di cui ripetenti 

classe prima 194 10 

classe seconda 162 2 

classe terza 157 4 

classe quarta 103 5 

classe quinta 115 0 
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  Risultati degli scrutini 
   
classe promossi 

al primo 
scrutinio 

studenti 
per i 

quali c'è 
stato il 
rinvio 

del 
giudiz 

fin. 

non 
promossi 

al 1° 
scrutinio 

promossi 
al 2° 

scrutinio 

non 
promossi 

al 2° 
scrutinio 

non 
valutati 
perché 
ritirati 

Tot 
prom 

Percentuale 
alunni 

promossi 
rispetto al 
numero 

degli 
iscritti  

I 129 36 29 36 0 6 165 66,5 

II 102 38 22 38 0 1 140 62,96 

III          
104 

29 24 28 1 1 132 66,24 

IV 75 16 12 16 0 1 91 72,82 

V 113 0 2 0 0 1 113 98,26 

 Totale 523 119 89 118 1 10 641 71,55 
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ELENCO ALUNNI DIPLOMATI CON 100/100 E LODE 

 
DURAS FEDERICA CLASSE 3^ G 
GADDARI GIULIA CLASSE 3^ D 
GARAU CLAUDIA CLASSE 3^ D 
PIREDDA ANNA CLASSE 3^D 

PORCU CATERINA CLASSE 3^ D 
SECHI MARTINO CLASSE 3^ C 

 
 
L’alunna Duras Federica  per i suoi meriti scolastici è stata nominata “Alfiere della Repubblica ”                        
 
Il 25 marzo 2010, a Roma l’alunna Sara Sedilesu della classe III^B è stata premiata dal Presidente 
del Senato della Repubblica nell’ambito del Concorso sulla Costituzione Italiana “La Costituzione: 
quali valori per i giovani d’oggi  promosso dalla Fondazione Rui, in occasione del Cinquantesimo 
anniversario dalla sua nascita(1959-2009) e del Sessantesimo dalla promulgazione della 
Costituzione, a cui hanno partecipato 
studenti delle scuole superiori di tutta Italia. 
Il Liceo Asproni ha avuto una onorificenza quale scuola di appartenenza dell’alunna. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L’alunna Sara Sedilesu viene premiata dal  
Presidente del Senato 
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ELENCO ALUNNI VALUTATI ALL’ESAME CON 100/100 A.S. 2 009/2010 
 

 
1) SODDU CLAUDIA                 3^A 

2) SOLINAS ANTONIO FRANCESCO  3^A 

3) APPETITO CLAUDIA    3^B 

4) CARRONI GIANNA    3^B 

5) CARTA SILVIA     3^B 

6) SEDILESU SARA                          3^B 

7) COSSU GIOVANNI ANTONIO   3^C 

8) RUIU FLORIANA               3^C 

9) MERLINI ANTONIA     3^D 

10) SALERNO STEFANIA    3^D 

11) SEDDA PAMELA               3^D 

12) SORO PAOLO     3^D 

13) SUCCU CLAUDIA              3^D 

14) MASURI FRANCESCA    3^F 

15) CHELO CINZIA     3^G 

16) MANCA ANTONELLA    3^G 

17) MULAS GIULIA     3^G 

 

 

 
 

�
�
�
�
�
�

      

N° di diplomati con                                                                         
100/100-esimi 

23 N° di diplomati con                                                                               
60/100-esimi 

1 

Percentuale sugli iscritti 26,45 Percentuale sugli iscritti 1,15 
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1 Busia Paola 10 5^ G 
2 Caggiari Ludovica 9,67 5^ D 
3 Cambosu Carla 9,67 5^ D 
4 Orani Mara 9,56 5^ B 
5 Todde Ilaria 9,42 2^ E 
6 Chessa Maria Paola 9,33 4^ G 
7 Corrias Simona 9,33 5^ C 
8 Mula Francesca 9,33 5^ C 
9 Porcu Daniela 9,25 2^ C 
10 Porcu Grazia 9,22 5^ B 
11 Zoroddu Giuliano 9,22 4^ H 
12 Loi Elias 9,18 1^ D 
13 Nieddu Giulia 9,17 2^ A 
14 Gaddari Daniela 9,11 5^ D 
15 Chironi Giacomo 9,09 1^ D 
16 Cubeddu Andrea 9,09 1^ D 
17 Baralla Lucia 9 4^ G 
18 Calia Michele Antonio 9 4^ C 
19 Scifo Maria Lucia 9 2^ A 
20 Ruggiu Filippo 8,92 4^ E 
21 Sotgju Dorotea 8,92 2^ A 
22 Della Camelia Chiara 8,89 5^ D 
23 Floris Marika 8,89 4^ D 
24 Murru Gian Marco 8,89 5^ B 
25 Piras Gonaria 8,89 5^ A 
26 Gabbas Sara 8,83 4^ E 
27 Murrocu Silvia 8,83 5^ F 
28 Porcu Elisa 8,83 2^ A 
29 Licheri Giulia 8,82 1^ A 
30 Casula Mauro 8,78 5^ A 
31 Corda Graziella 8,78 4^ D 
32 Gianoglio Benedetta 8,78 5^ A 
33 Kleinschmidt  M. 

Elena 
8,78 5^ C 

34 Liori Giuseppe 8,78 5^ A 
35 Luceri Alice 8,78 4^ A 
36 Piete Nadia 8,78 4^ G 
37 Canu Antonia 8,73 1^ D 
38 Davoli Daria 8,67 4^ G 
39 Floris Chiara 8,67 5^ E 
40 Ladu Claudia 8,67 4^ C 
41 Malune Paolo 8,67 5^ G 
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42 Masia Marina 8,67 5^ E 
43 Mureddu Paola 8,67 4^ G 
44 Murru Antonio 8,67 4^ D 
45 Spanu Arianna 

Camilla 
8,67 2^ B 

46 Lippi Anania 8,64 1^ G 
47 Marongiu Giulia 8,64 1^ D 
48 Demartis Davide 8,58 2^ D 
49 Fronteddu Luigi 8,58 4^ E 
50 Mulas Maria Luisa 8,58 5^ E 
51 Nughes Sofia 8,56 4^ A 
52 Ruiu Pierangela 8,5 2^ D 
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PERCENTUALI GENERALI ANNO SCOLASTICO 2009 / 2010 

 
 

 
 

 
                                         
 
                                                    PERCENTUALI 
PER CLASSI 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

       
 

 
 

CLASSI PROMOSSI SOSPESI NON 
PROMOSSI 

QUARTE 
GINNASIO 

66,50% 18,56% 14,94% 

QUINTE 
GINNASIO 

62,96% 23,46% 13,58% 

PRIME LICEO 66,24% 18,47% 15,29% 

SECONDE 
LICEO 

72,82% 15,53% 11,65% 

TERZE LICEO 98,26% /// 1,74% 
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FIGURE DIRIGENZIALI 

 
 
 

COLLABORATORI DEL DIRIGENTE SCOLASTICO: 
 

SANNA ANNA     VACCA GIANFRANCO 

 

 

CONSIGLIO DI ISTITUTO 

Presidente: Bullitta Sabina 
Dirigente: Fadda Antonio F. 

 
DOCENTI PERSONALE ATA GENITORI STUDENTI 

Barone Lina Mureddu Anna Maria Bullitta Sabina1 Bitti Barbara II G 
Carta Alessandra Zizi Maria Franca Clausi Marcella2 Corrias Fabio III B 
Burrai Antonietta  Coi Bastiana3 Mascia Francesca II E 

Galizia M.Antonietta  Mariane Virginia4 Zola Giovanni III C 
Falchi Mariangela    
Malvestiti Marisa    

Marchese Patti Ed.    
Vacca Gianfranco    

 
1     Madre di Marta Guiso (4°D) 
2     Madre di Ambrosio Gabriele (4° B) 
3     Madre di Carla Zoncheddu (4° D) 
4 Madre di Alice Luceri (5°A) 

 
                                                     

 
 

GIUNTA ESECUTIVA 
 

                                                           
 
 

FADDA ANTONIO F. DIRIGENTE SCOLASTICO 

PAU MARINA DIRETTORE DEI SERVIZI GENERALI E AMMINISTRATIVI 

Le risorse umane 
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COMMISSIONE ELETTORALE 
 

SANNA ANNA DOCENTE 

FROGHERI VENTURELLA DOCENTE 

DENTI ANTONIETTA PERSONALE ATA 

TAKASC MONIKA GENITORE 

CONTU GIANGAVINO ALUNNO 

 
 
 
 
 

Organo di garanzia 

 

BURRAI ANTONIETTA 

 

LICORDARI MARIA 

 

MARIANE MARIA LUCIA 

 

 

 

Comitato di valutazione 

 

FALCHI MARIANGELA 

MULARGIU  MARIA ANTONIETTA 

 

DIRIGENTE: 
Fadda Antonio 

F. 

DSGA:  
Pau Marina 

DOCENTI:  
Burrai 

Antonietta 

PERSONALEATA: 
Mureddu Anna 

Maria 

GENITORI: 
Clausi 

Marcella 

STUDENTI:  
Corrias Fabio 
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Busio Domenica Collaboratrice scolastica 

Bussu Caterina Collaboratrice scolastica 

Cancellu Paola Collaboratrice scolastica 

Capeddu Stefano Collaboratore scolastico 

Demurtas Giuseppina Collaboratrice scolastica 

Denti Antonietta Assistente amministrativa 

Fancello Maria Assistente amministrativa 

Farris Michelina Collaboratrice scolastica 

Fiori M. Assunta Collaboratrice scolastica 

Frau Lucia Collaboratrice scolastica 

Gungui Mariantonia Aiutante tecnico 

Maccioni M. Teresa Assistente amministrativa 

Mureddu Anna Maria Assistente amministrativa 

Mercurio Francesca Collaboratrice scolastica 

Pau Marina Direttore Servizi Generali e Amministrativi 

Papa Sebastiana Collaboratrice scolastica 

Pirisi M. Grazia Addetta alla biblioteca 

Puggioni Filomena Collaboratrice scolastica 

Zidda Maria Caterina Assistente amministrativa 

Zizi M. Franca Collaboratrice scolastica 
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COMITATI E FUNZIONI  STRUMENTALI AL PIANO DELL’OFFE RTA FORMATIVA 

 

I Comitati istituiti dal Collegio Docenti in funzione dell’attuazione del Piano dell'Offerta Formativa, 

sono i seguenti: 

 

Comitato dei coordinatori  

È formato da tutti i coordinatori di dipartimento. Ha il compito di sostenere l’autonomia didattica 

coordinando  la programmazione nel campo curricolare e in quello dei progetti e delle attività 

opzionali. 

Non si sostituisce all'inventiva ed alla formulazione delle esigenze che provengono dalle varie 

componenti della scuola, ma ne garantisce la coerenza in un progetto unitario.  

 

Comitato “Tutoring” 

L'autonomia didattica non riguarda solo la scelta dei contenuti e delle attività, ma anche l'impegno 

nella risoluzione dei problemi quotidiani del rapporto di insegnamento e apprendimento. Tra le 

attività che l'autonomia permette di potenziare è perciò fondamentale l'assistenza al processo di 

crescita degli alunni e l'adattamento delle strategie di insegnamento e apprendimento alle loro 

esigenze ed alle difficoltà che si possono manifestare. Il comitato in questione ha il compito di 

elaborare un piano organico in questo settore, partendo dall'indagine sulle più tipiche forme del 

disagio scolastico, per giungere alle procedure di intervento didattico integrativo necessarie.  

 

Comitato per la continuità e l'orientamento 

Si occupa soprattutto di fornire una corretta e tempestiva informazione sulle peculiarità della nostra 

scuola agli alunni di terza media. Organizza le visite al nostro Istituto per scolaresche delle medie ed 

utilizza le visite presso le scuole medie per stabilire contatti con i docenti degli istituti di provenienza 

dei nostri alunni. Oltre questa attività, rivolta alle classi in entrata, il comitato si occupa anche dei 

problemi dell'orientamento universitario.  

 

Comitato per la organizzazione di visite guidate e viaggi di istruzione 
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Funzioni strumentali al Piano dell’Offerta Formativa 

 

Le "funzioni obiettivo", previste nella scuola dell'autonomia, sono state istituite, per l'anno scolastico 

2010 - 2011, in numero di 4   Si tratta di mansioni finalizzate ad ottimizzare l'attività didattica e 

formativa dell'Istituto, assegnate individualmente ad alcuni insegnanti da parte del Collegio Docenti. 

Le funzioni attivate sono relative alle seguenti aree (accanto il nome del docente incaricato) 

 Redazione del Piano dell’Offerta Formativa e coordinamento delle sue attività (Frogheri 

Venturella) 

 Realizzazione di progetti formativi di intesa con enti ed istituzioni esterne alle scuole 

(Ferrante Mariantonietta) 

 Coordinamento dell’utilizzo delle nuove tecnologie anche tramite il sito WEB (Puligheddu 

Giuseppe) 

 Azioni di orientamento in ingresso e in uscita per gli alunni (Meloni Silvia) 
 
 
 

Gruppi di lavoro 
 

Orientamento Tutoring Viaggi di 
istruzione 

Galizia Maria 
Antonietta 

Ferrante 
Mariantonietta 

Mazzella Anna 
Maria 

Picconi 
MariaGrazia 

Frogheri 
Venturella 

Meloni Silvia 

Meloni Silvia Mariane Maria 
Lucia 

 

Salis Giovanna   
Vacca Gianfranco   
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COORDINATORI  DEI  CONSIGLI  DI  CLASSE 

 
4^ A PALA PAOLA MARIA 
5^ A SALIS GIOVANNA 
1^ A DEPALMAS GIUSEPPA 
2^ A PORCU M. TERESA 
3^ A MARIANE M. LUCIA 
4^ B FERRANTE M. ANTONIETTA 
5^ B CANU CARLA 
1^ B SERRA MARIA 
2^ B MEREU MARIA ANTONIA 
3^ B ARVAI G. PIETRO 
4^ C SANNA ANNA 
5^ C GRAZIANI M. TERESA 
1^ C ROCCU MICHELA 
2^ C MANZONI M. DANIELA 
3^ C GALIZIA M. ANTONIETTA 
4^ D BRANCA ELISA 
5^ D MAZZELLA A. MARIA 
1^ D FROGHERI VENTURELLA 
2^ D CARTA ALESSANDRA 
3^ D MARCHESE PATTI EDOARDO 
4^ E FALCHI MARIANGELA 
5^ E ANGIOI STEFANIA 
1^ E PUSTORINO GIUSEPPE 
2^ E GUISO M. CRISTINA 
3^ E GALIZIA M. ANTONIETTA 
4^ F SERRA PAOLA 
5^ F BURRAI ANTONIETTA 
1^ F BARONE LINA 
5^ G MELONI SILVIA 
2^ G PIU ANTONIO 
4^ H PICCONI M. GRAZIA 
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�  Nuove norme sulla promozione e sul sistema dei crediti per l’Esame di Stato 

�  Nuove norme sul voto di condotta  
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�  Descrizione della Scuola 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

�""������ �



�

	
 

��������		
����
�����
������ � ���������  

65 

 

PROMOZIONE: NUOVE NORME 

 

ATTUALI NORME IN MATERIA DI SCRUTINIO FINALE E CORS I DI RECUPERO 

 

L’Ordinanza Ministeriale n. 92 del 5.11.2007 ha annullato la cosiddetta promozione con debito 

formativo ed ha stabilito che in sede di scrutinio finale il Consiglio di Classe, sulla base di criteri 

preventivamente stabiliti, proceda ad una valutazione complessiva di ciascun alunno relativa al suo 

percorso formativo. L’alunno quindi può essere promosso alla classe successiva, oppure non 

promosso; in taluni casi il giudizio può essere “sospeso” e rinviato all’inizio dell’anno successivo, per 

studenti che presentino in una o più discipline valutazioni insufficienti ritenute peraltro lievi. 

L’Ordinanza dà inoltre disposizioni circa le attività di ricupero e di sostegno che ogni Scuola è tenuta 

ad attivare per ogni alunno e che assumono quindi un’importanza  di fondamentale rilievo.  

 

A PROPOSITO DEL VOTO DI CONDOTTA 

 

A decorrere dall’anno scolastico 2008-2009, in sede di scrutinio intermedio e finale viene valutato il 

comportamento di ogni studente durante tutto il periodo di permanenza nella sede scolastica, anche 

in relazione alla partecipazione alle attività ed agli interventi educativi realizzati dalle istituzioni 

scolastiche anche fuori della propria sede. La valutazione del comportamento è espressa in decimi. 

La votazione sul comportamento degli studenti, attribuita collegialmente dal consiglio di classe, 

concorre alla valutazione complessiva dello studente e determina, se inferiore a sei decimi, la non 

ammissione al successivo anno di corso o all’esame conclusivo del ciclo. 

 

L’ESAME DI STATO E IL SISTEMA DEI CREDITI 

 

L’Esame di Stato, che conclude il ciclo della Scuola Media Superiore, è stato riformato negli ultimi 

anni, attraverso diversi provvedimenti legislativi.  

La Legge n° 425, del 10 dicembre 1997, ed il succes sivo DPR n° 323, del 23 Luglio 1998, forniscono 

gran parte del quadro normativo oggi vigente.  

Il secondo di questi provvedimenti contiene la norma sui crediti, che lega il voto assegnato all’esame 

ai risultati degli ultimi tre anni di scuola.  

Il punteggio finale dell’esame di Stato, infatti, è espresso in centesimi; dei punti che compongono il 

voto finale:  

-  75 dipendono dalla valutazione delle prove d’esame,  
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-  25 costituiscono il “credito scolastico”, ossia un punteggio che dipende dall’andamento degli 

ultimi tre anni di corso, e si “accumula” in base alle valutazioni assegnate negli scrutini.  

Dobbiamo chiarire come si determina quest’ultima componente del voto. 

Partiamo dalla tabella che fissa la corrispondenza tra la media dei voti agli scrutini finali degli ultimi 

tre anni ed il credito: 

 

Credito scolastico - Punti  
Media dei voti  

I anno  II anno  III anno  

M = 6  3 - 4  3 - 4  4 - 5  

6 < M =< 7  4 - 5  4 - 5  5 - 6  

7 < M =< 8  5 - 6  5 - 6  6 - 7  

8 < M =< 9   6 - 7  6 - 7  7 - 8  

9 < M =< 10 7 - 8 7 - 8 8 - 9 

 

M rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico. Il 

credito scolastico, da attribuire nell’ambito delle bande di oscillazione indicate dalla  tabella, va 

espresso in numero intero e deve tenere in considerazione, oltre la media M dei voti, anche 

l’assiduità della frequenza scolastica, l’interesse e l’impegno nella partecipazione al dialogo 

educativo e alle attività complementari ed integrative ed eventuali crediti formativi 

Dalla media dei voti al credito 

Allo scrutinio finale, per assegnare all’alunno il credito scolastico dell’anno, il Consiglio di Classe, 

dopo aver attribuito i voti delle singole discipline, deve anzitutto calcolarne la media (escludendo 

solo la valutazione dell’insegnamento facoltativo di Religione: a decorrere dall’anno scolastico 2008 

– 2009 infatti viene ripristinato il voto di condotta)  

Nella tabella vengono stabilite quattro fasce di media e di credito. La più bassa corrisponde 

alla media esatta del 6.  

Il segno =< significa “minore o uguale di…”. Ad esempio, la seconda fascia comprende le 

medie superiori a 6 (per es. 6,1) ma minori o uguali a 7 (si noti che la media esatta del 7 

rientra nella seconda fascia), e così via per le successive.  

Ad ogni fascia di media, corrispondono, però, due possibili valori di credito, uno maggiore e uno 

minore. Le fasce di credito vengono perciò dette “bande di oscillazione”: il credito possibile “oscilla” 

tra un massimo ed un minimo.  
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Con la nuova legge si  introduce  l’ammissione all’esame: ciò vuol dire che potranno sostenere 

l’esame gli studenti dell’ultimo anno che nello scrutinio finale abbiano riportato una valutazione 

positiva in tutte le discipline, ovvero gli alunni che conseguono almeno “ sei” in tutte le discipline.  

Per quanto riguarda il credito scolastico, la nuova legge sull’esame di stato ne modifica il punteggio, 

portando il massimo da 20 a 25, per valorizzare la carriera scolastica dello studente. Si ha 

l’abbassamento di cinque punti (da 35 a 30) della massima valutazione del colloquio pluridisciplinare 

con contestuale innalzamento di cinque punti (da 20 a 25) della massima valutazione del credito 

scolastico. Le altre novità: la commissione d’esame è mista, composta per metà da commissari 

interni e per metà esterni, oltre al Presidente esterno, cui possono essere affidate non più di due 

commissioni; viene introdotta la lode per gli studenti che totalizzano il punteggio di 100 senza alcun 

bonus. Il disegno prevede inoltre una delega al governo per premiare gli studenti eccellenti con 

incentivi di natura economica, finalizzati alla continuazione degli studi. 

Come si decide l’assegnazione del punteggio maggiore o di quello minore all’interno della “banda di 

oscillazione”? Per assegnare il punteggio maggiore debbono essere prese in considerazione le 

condizioni di “assiduità della frequenza scolastica, interesse e impegno nella partecipazione al 

dialogo educativo e alle attività complementari ed integrative”. 

Norme particolari sullo scrutinio finale dell’ultimo anno di corso.  Integrazione del credito scolastico 

degli anni precedenti. 

Per lo scrutinio finale dell’ultimo anno la legge prevede che il Consiglio di Classe possa integrare il 

credito complessivo dell’alunno in situazioni di “particolare impegno e merito scolastico dimostrati nel 

recupero di situazioni di svantaggio presenti negli anni precedenti in relazione a situazioni familiari o 

personali che hanno determinato un minor rendimento”.In altre parole: l’integrazione (di uno o due 

punti) si applica a casi nei quali si può motivatamente ritenere che il credito totalizzato negli anni 

precedenti sia stato tenuto basso da temporanee condizioni di difficoltà, indipendenti dalla volontà 

dell’alunno, che egli in seguito è riuscito a superare. Qual è la ripartizione del punteggio fra le 

diverse componenti che determinano il voto finale? Abbiamo già detto che, dei 100 punti disponibili 

per il voto finale, 25 sono determinati dal credito, mentre 75 dipendono dall’esito delle prove 

d’esame. La ripartizione di questi ultimi è di 15 per ciascuna delle tre prove scritte e di 30 per il 

colloquio orale, come dalla seguente tabella di sintesi:  

 

Componente del voto  Sufficienza  Massimo  

Credito degli ultimi tre anni  10  (=3+3+4)   25  (=8+8+9) 

Somma delle tre prove scritte 30  (=10 x 3)   45  (=15 x 3) 

Colloquio orale  20   30 

Totale  60 100 
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Una domanda frequente: chi non ha ottenuto il massimo del credito nei tre anni può ottenere il 

punteggio massimo all’esame finale?  

Sono  a disposizione della commissione 5 punti di bonus, che – a determinate e precise condizioni 

(credito non inferiore a 15 punti, punteggio complessivo delle prove d’esame non inferiore a 75 punti) 

e dopo aver fissato dei criteri di assegnazione omogenei per tutti i casi possibili – possono essere 

aggiunti al punteggio di coloro che sostengono un esame brillante.  
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Breve storia del Liceo Classico 
 

È la più antica scuola superiore della città di Nuoro e della sua provincia e la terza in  Sardegna 

dopo quelle istituite a Cagliari e a Sassari.  

 

¨ 1861  Con la proclamazione del Regno d’Italia, nasce anche a Nuoro il Regio-Ginnasio. 

Inizialmente, è costituito da un corso inferiore di tre anni e da un corso superiore di due anni 

corrispondenti alle attuali quarta e quinta ginnasio. 

 

¨ 1921  Il Consiglio Municipale di Nuoro delibera che il ginnasio venga intitolato a Giorgio Asproni 

 

¨ 1927   Dopo sessantasei anni, il Consiglio Comunale di Nuoro delibera per la costruzione di uno 

stabile che possa ospitare  il tanto atteso Regio-Liceo Ginnasio. 
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¨ 1928 l’ing. Aldo Satta ebbe l’incarico di redigere un nuovo piano di ampliamento che indicava  “ 

come zona di espansione quella situata a nord-ovest”. 

L’area principalmente interessata fu quella occidentale a nord del quartiere di Seuna. Sono di questo 

periodo le scuole elementari e  il Liceo Classico del 1932. 

“Il lotto dell’edificio, attestato sul viale di accesso alla vecchia stazione ferroviaria oggi scomparsa, 

viene inglobato nel disegno della nuova città fascista che nella strada ferrata trova la sua direttrice. 

Negli edifici a cuneo che convergono sulla adiacente piazza a stella resta un vuoto edilizio, ma sono 

le linee architettoniche premoderne a staccarsi dagli stilemi espressionisti con cui Valle sagoma i 

blocchi dei nuovi edifici pubblici.” 

da “Le città della Sardegna” 
 

¨ 1929  Al Regio-Ginnasio si aggiunge il Liceo Classico della durata di tre anni. Il corso di studi è in 

totale di otto anni: cinque anni di ginnasio e tre di liceo. Il Regio-Liceo si istituisce a Nuoro solo nel 

1929-30 dopo oltre venti anni di tentativi dell’Amministrazione Comunale per ottenere un corso 

superiore di studi. 

Il Regio-Ginnasio era costituito da un corso inferiore di tre anni e da un corso superiore di due anni 

corrispondenti all’attuale IV e V ginnasio. 
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I primi tre anni costituiranno la Scuola Media che diverrà autonoma nel  1940. I due anni di Ginnasio 

Superiore continueranno a chiamarsi IV e V Ginnasio, quantunque facenti parte, come prime classi, 

di un nuovo ciclo di studi superiori 

 

¨ 1930  Il Provveditorato alle Opere Pubbliche con sede a Cagliari approva il progetto in data 11 

novembre. 

Documentazione: Raffaele Calamida frequentò il Regio-Ginnasio, aperto a Nuoro nel 1861-62 a 

seguito della legge Casati... ( dal libro dedicato a R. Calamida ) 

 

¨ 1932  Viene consegnato un primo lotto dei lavori che si concludono nel 1935. 

Durante tutto il ventennio anche nel Regio Liceo-ginnasio si respira il clima autoritario della dittatura 

fascista.  

 

¨ A partire dagli anni ‘60 l’aumento delle iscrizioni rende insufficiente il caseggiato per cui si profila 

una lunga diaspora: le classi del ginnasio vengono ospitate prima in via Mughina, in seguito nel 

vecchio Ospedale S. Francesco, poi, dopo due anni trascorsi presso l’ Istituto Superiore Ciusa, nella 

scuola Media G. Deledda di via Tolmino. Da Gennaio 2010 il Ginnasio ha trovato la sua sede 

definitiva nei locali di Via Asiago. 
 

      Quanto sopra esposto, è una breve sintesi di una ricerca effettuata da alcuni alunni, che vuole 

essere l’avvio per un più ampio progetto di studio e di approfondimento sulla storia del nostro 

Istituto. 
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ELEMENTI DESCRITTIVI DELLA SCUOLA 
 
Alcuni alunni si sono soffermati a descrivere dettagliatamente le caratteristiche dell’edificio del 
nostro Liceo, al fine di evidenziarne gli indubbi pregi sul piano architettonico. Quanto segue è una 
breve sintesi del loro lavoro. 

 
Liceo Ginnasio “G. Asproni” 

 

                               
 

L’edificio, armonicamente inserito nel centro cittadino, si presenta circondato per tre lati    da un 

ampio cortile recintato. L’accesso principale avviene dalla via Dante    tramite un cancello di ferro 

lavorato. La  struttura si sviluppa su due piani più un seminterrato, dove attualmente sono ospitati gli 

uffici amministrativi, la biblioteca d’istituto e alcuni laboratori. La pianta è a forma di M. Sei gradini in 

granito conducono alla facciata dell’edificio divisa in cinque parti; quella centrale presenta un unico 

portone d’ingresso a due ante in legno di rovere verniciato, con battenti e pomi in ottone massiccio 

bronzato (uno per parte). Questo è sormontato da una lunetta a tutto sesto. I fusti dei semipilastri 

sono formati da conci di pietre squadrate in trachite rosa, sporgenti, alternate a quelle in granito 

grigio. La stessa policromia è ripresa nelle pareti adiacenti al portale, le quali terminano con una 

sottile cornice sempre in granito rosa. Oltre a questa, all’interno di due quadrati in granito grigio, 

disposti simmetricamente, vengono rappresentate, in altorilievo, due aquile ad ali spiegate dentro 

una corona. In corrispondenza del secondo piano si trova una balconata, il cui parapetto è ornato da 

colonnine grigie. La portafinestra, che qui si apre, è incorniciata da una struttura con arco analoga a 

quella del piano inferiore. Sovrasta la balconata una cornice marcapiano; la struttura si conclude con 

un elemento curvilineo, affiancato da due basse torrette, terminanti con due pinnacoli metallici. 

Le due parti che, simmetricamente, affiancano quella centrale, presentano un’uguale ripartizione: 

due ordini di tre finestre con lunetta, alternate a quattro semicolonne, e decorazioni geometriche blu 

nella parte più alta. A coronamento una cornice orizzontale dentellata. 

Le ali estreme della facciata presentano a loro volta tre finestre per piano, con architrave squadrato 

e l’aggiunta di un piccolo balcone in corrispondenza della finestra centrale superiore; le poche 

Collocazione ��via Dante, Nuoro 
 

Proprietà : Comune di Nuoro 
 

Epoca : 1934 
 

Stato di conservazione : buono. 
Tuttora in uso come sede 

del Liceo Classico 



�

	
 

��������		
����
�����
������ � ���������  

73 

decorazioni, sporgenti rispetto al  filo della facciata, terminano con un coronamento simile a quello 

della parte centrale, ma l’elemento curvilineo appare qui più schiacciato e lineare.Le finestre originali  

 

erano in castagno; alcuni anni fa sono state sostituite, tranne quelle che si affacciano nel cortile 

interno, con altre simili esteticamente, ma di altro tipo di essenza; alcune sono fornite di vasistas. Gli 

scuretti sono ancora tutti originali e in legno d’abete. All’interno dell’edificio, gli ambienti per un totale 

di trenta, divisi in aule e locali di servizio, sono distribuiti simmetricamente rispetto all’ingresso.Il 

pavimento è in marmette di pasta di  cemento monocromo nelle aule e negli anditi, mentre davanti 

all’ingresso e alla presidenza è formato da una scacchiera di lastre di marmo bianco e nero; nell’Aula 

Magna abbiamo una pregevole “veneziana”. I due piani sono collegati da un’ampia scalinata formata 

da due rampe, una di 18 e una di 10 gradini, con pedata e alzata in marmo. 
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